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Corso di Studi in Filosofia 

 

Responsabile Didattico: Prof. Riccardo Chiaradonna 

 

Tel. 06/57338593 

 

e-mail:  riccardo.chiaradonna@uniroma3.it 

 

 

Segreteria Didattica 

 

Responsabile Segreteria: Dott.ssa Filomena Mancuso 

 

Tel. 06/57338366 - 06/57338583 

 

Fax: 06/57338336; e-mail: didattica.filosofia@uniroma3.it 

 

Orario di apertura: martedì, mercoledì e giovedì ore 10:00-13:00 

 

Sede: Via Ostiense 234, I piano, 00146 Roma 

 

Sito internet: http:/host.uniroma3.it/cds/filosofia 

 

 

 

Laurea Triennale in Filosofia 

(Classe L-5 delle lauree in Filosofia) 

 

Il Corso di Laurea in Filosofia, istituito presso l’Università degli Studi di Roma Tre, presso il 

Dipartimento di Filosofia, Comunicazione e Spettacolo, appartiene alla Classe delle Lauree in 

Filosofia, Classe L-5, ai sensi del D.M. n. 270/2004. Il C.d.S. in Filosofia prevede il conseguimento 

di 180 Crediti Formativi Universitari (CFU) distribuiti in tre anni accademici. 

     

 

mailto:riccardo.chiaradonna@uniroma3.it
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a) Suddivisione delle ore di attività corrispondenti a un CFU: 

 

Un credito formativo universitario corrisponde a 25 ore di attività da parte dello studente. Le ore 

sono così ripartite: 

 

- per le attività formative di base, caratterizzanti, affini ed integrative, 6 ore di lezione e 

attività  didattica frontale e 19 ore di studio individuale 

 

- per le altre attività formative, almeno 13 ore di studio individuale 

 

b) Numero degli esami 

 

Nel computo del numero delle prove, ai fini del rispetto del numero massimo di prove stabilito dalle 

normative ministeriali, vengono considerate tutte le prove relative ad attività formative di base, 

caratterizzanti, affini, integrative e a libera scelta dello studente. Ciascuna attività di base,   

caratterizzante, affine  o integrativa si conclude con un esame con voto in trentesimi. 

Lo studente dovrà superare un numero massimo di 20 esami di profitto. 

 

 

c) Calendario delle attività didattiche 

 

Il calendario delle attività didattiche è fissato per ciascun anno accademico dalla Scuola di Lettere 

Filosofia e Lingue, insieme con la programmazione didattica. 

 

Per ogni percorso di insegnamento sono previsti esami in ciascuna delle sessioni. 

 

Il calendario degli esami di profitto assicura che le date di esame degli insegnamenti dello stesso 

anno di corso non si sovrappongano. 

 

 d) Comunicazione delle informazioni 

 

Il sito web del corso di laurea è http:/host.uniroma3.it/cds/filosofia 

All’inizio di ogni anno accademico sono rese disponibili, anche mediante la pubblicazione di Guide 

e sul sito web, tutte le informazioni utili agli studenti, relative in particolare a: orari e calendari, 

orari di ricevimento dei docenti, attività di orientamento e tutorato, servizi di segreteria didattica, 

raggiungibilità della sede, immatricolazioni ed iscrizioni, passaggi, trasferimenti, abbreviazioni di 

corso, piani di studio, rappresentanti degli studenti. 
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Obiettivi formativi  

 

Il Corso di Laurea in Filosofia intende soddisfare esigenze culturali distinte ma complementari: da 

un lato, valorizzare e promuovere il patrimonio culturale autonomo degli studi filosofici, 

ampiamente articolato e radicato in una tradizione di alto valore scientifico; dall’altro, valorizzare 

l’attitudine critica e la vocazione interdisciplinare della filosofia favorendo al meglio sinergie con 

altri saperi sia teorici che tecnico-scientifici.  

Obiettivo del corso di studio in Filosofia è assicurare:  

a) una solida conoscenza della storia del pensiero e dei dibattiti teorici nei diversi settori della 

ricerca filosofica (storico, estetico, linguistico, teoretico, logico, epistemologico, etico, politico);  

b) adeguata capacità di comprendere testi e questioni teoriche con metodo basato sull'analisi 

argomentativa, la lettura critica, l'uso di strumenti bibliografici;  

c) padronanza del lessico e delle modalità di comunicazione/argomentazione scritta e orale proprie 

della ricerca filosofica, anche attraverso l'uso di strumenti informatici e multimediali; 

d) capacità di contestualizzazione interdisciplinare dei concetti della tradizione filosofica in 

rapporto al dibattito contemporaneo nell'etica applicata, nelle scienze umane e in quelle naturali;  

e) adeguata conoscenza, in forma scritta e orale, di almeno una lingua europea, oltre l'italiano; 

f) adeguate competenze informatiche per la gestione e la presentazione delle informazioni. 

 

 

Criteri di ammissione al primo anno 

 

Per essere ammessi al C.d.L. in Filosofia occorre essere in possesso di un diploma di Scuola 

Secondaria Superiore, o di un altro titolo di studio conseguito all’estero, riconosciuto dal C.d.L. in 

conformità con la normativa vigente. 

Per l’ammissione al Corso di Laurea in Filosofia sono richieste le conoscenze che sono comuni ai 

percorsi formativi della scuola secondaria. In particolare si richiedono conoscenze in ambito 

filosofico, storico, letterario e artistico, nonché una verifica nell’ambito delle conoscenze 

scientifiche di base. Si richiede inoltre la conoscenza di almeno una delle lingue dell’Unione 

Europea. 

Utenza sostenibile 

 

L’utenza sostenibile, intesa come il numero di studenti iscritti al primo anno, è fissato nel numero di 

150.        
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Percorso formativo 

 

Il percorso di studio assicura gli obiettivi formativi e ne verifica il conseguimento attraverso:  

 

- Insegnamenti di base e caratterizzanti che assicurano una formazione di tipo prevalentemente 

istituzionale nelle discipline filosofiche. Attraverso questi insegnamenti gli studenti acquisiscono 

basi storico filosofiche, conoscenza di alcuni testi di riferimento, lessico tecnico e capacità 

argomentative, orientamento nelle principali questioni teoriche che caratterizzano il dibattito negli 

ambiti della ricerca filosofica. Le modalità di insegnamento includono lezioni frontali e possono 

prevedere forme di didattica interattiva. Le modalità di verifica possono includere verifiche 

intermedie, nonché prove pre-esame orali o scritte.  

- Una vasta scelta di insegnamenti affini e integrativi con una duplice funzione. Da un lato, la 

personalizzazione del percorso di studio in funzione degli interessi e delle esigenze degli studenti; 

dall'altro l'arricchimento e l'approfondimento della formazione filosofica attraverso corsi più 

caratterizzati e aperti alla contestualizzazione interdisciplinare e a forme di didattica interattiva. Le 

modalità di insegnamento includono lezioni frontali e possono prevedere lavori di gruppo, 

laboratori, scrittura argomentativa, presentazioni scritte, orali e attraverso strumenti informatici. Le 

modalità di verifica possono includere verifiche intermedie, nonché prove pre-esame orali o scritte. 

- Insegnamenti a scelta tra tutti quelli attivi nell'Ateneo allo scopo di personalizzare ulteriormente il 

percorso di studio in funzione del profilo culturale dello studente e dei possibili sbocchi 

professionali 

 - Laboratori informatici e linguistici, attività laboratoriali, tirocini, e altre attività che garantiscano 

le competenze a integrazione del percorso di studio.  

- La prova finale, che prevede la stesura e la discussione di un elaborato scritto nel quale lo studente 

applica le conoscenze e competenze acquisite durante il corso di studio.  

Per l’organizzazione dell’offerta didattica relativa all’accertamento delle competenze linguistiche il 

Corso di Laurea si avvale del Centro Linguistico di Ateneo sito in via Ostiense 131/L, scala C, 7° 

piano.  

Il Corso di Laurea può attribuire crediti relativi alla conoscenza delle lingue dell’Unione Europea 

anche sulla base di certificazioni rilasciate da strutture interne o esterne all’Ateneo, nel caso in cui 

queste siano state dichiarate dall’Ateneo stesso idonee al rilascio di tali certificazioni.  

Per l’organizzazione dell’offerta didattica relativa all’accertamento delle competenze informatiche 

il Corso di Laurea si avvale dei corsi organizzati dall’Ateneo.  



 9 

Il Corso di Laurea può attribuire crediti relativi alla conoscenza dell’informatica anche sulla base di 

certificazioni rilasciate da strutture interne o esterne all’Ateneo, nel caso in cui queste siano state 

dichiarate dall’Ateneo stesso idonee al rilascio di tali certificazioni.  

I laureati del Corso di Laurea in Filosofia avranno la possibilità di accedere a una Laurea 

Magistrale, secondo le disposizioni dei regolamenti ministeriali vigenti, o a un Master di primo 

livello secondo le normative dell’Ateneo che lo organizza.  

Le attività obbligatorie del C.d.L. sono organizzate alla preparazione per l’accesso a Lauree 

Magistrali nelle seguenti classi: 

 

LM-10 Conservazione dei beni architettonici e ambientali;  

LM-11 Conservazione e restauro dei beni culturali;  

LM-14 Filologia moderna; 

LM-19 Informazione e sistemi editoriali;  

LM-43 Metodologie informatiche per le discipline umanistiche;  

LM-52 Relazioni internazionali;  

LM-55 Scienze cognitive;  

LM-64 Scienze delle Religioni;  

LM-78 Scienze Filosofiche.  

Le attività di libera scelta possono permettere allo studente di migliorare la sua preparazione a 

queste Lauree, o di prepararsi per l’accesso a Lauree Magistrali di altre classi. 

      

Riconoscimento di crediti formativi 

 

È possibile riconoscere le abilità professionali certificate individualmente ai sensi della normativa 

vigente in materia. 

 

 

Frequenza 

 

La frequenza è obbligatoria per i laboratori, tirocini e stage. 
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Modalità di svolgimento degli esami e altre verifiche di profitto 

 

Gli studenti vengono valutati per ogni insegnamento con un voto in trentesimi. Il voto si ottiene 

superando prove orali e/o scritte, o con altre eventuali forme di valutazione indicate dal docente. Le 

attività “Altre” forniscono idoneità che possono essere acquisite secondo criteri stabiliti di volta in 

volta: frequenza, relazione finale, messa in opera di un progetto personale o collettivo, etc. 

 

 

Passaggi e trasferimenti 

 

Relativamente al trasferimento degli studenti da un C.d.L. ad un altro, ovvero da un’Università ad 

un'altra, il Corso di Laurea in Filosofia assicura il riconoscimento del maggior numero possibile dei 

crediti già maturati dallo studente. La Commissione Didattica del C.d.L. deciderà caso per caso. 

 

 

Piano di studio 

 

Il piano di studio si presenta utilizzando la procedura on-line prevista dalla normativa vigente; la 

compilazione avviene attraverso il Portale dello Studente. Gli studenti, di norma, presentano dal 1 

ottobre al 15 dicembre dell’anno d’immatricolazione il piano di studio, che può essere 

successivamente modificato.  

Per ulteriori informazioni la Segreteria Didattica è aperta al pubblico in orario di ricevimento. 

 

 

Ambito disciplinare CFU 

Base 48 

Caratterizzanti 66 

Affini ed integrative 18 

A scelta 24 

Altre attività formative 12 

Lingua straniera 6 

Prova finale 6 

Totale 180 
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Prova finale 

 

1. La Laurea in Filosofia si consegue previo superamento di una prova finale, che consiste nella 

presentazione e discussione di un elaborato scritto e/o di un prodotto multimediale su un argomento 

scelto nell'ambito di uno dei settori scientifico-disciplinari presenti nell'ordinamento del corso di 

studio per il quale sono previsti insegnamenti nel Regolamento del corso di studio e nel quale lo 

studente ha conseguito almeno 6 CFU.  

2. Per essere ammesso alla discussione dell’elaborato per la prova finale, che porta all’acquisizione 

di 6 crediti, lo studente deve aver conseguito 174 crediti, comprensivi dei crediti previsti per la 

conoscenza della lingua straniera. 

3. Le modalità di prenotazione alla prova finale sono quelle previste dalla normativa vigente. 

4. Per le sedute delle lauree triennali sono previste commissioni composte da almeno tre membri più 

un membro supplente.  

5. La richiesta di tesi al docente relatore deve essere effettuata almeno 6 mesi prima dalla 

discussione. 

 

 

Sbocchi occupazionali 

 

Il Corso di Laurea in Filosofia permette di avviarsi verso i seguenti sbocchi professionali: 

 

1) Collaboratore di testate giornalistiche e agenzie d'informazione  

2) Operatore nel campo dell'editoria tradizionale e multimediale 

3) Addetto alla gestione delle risorse umane 

4) Operatore nel campo dei servizi sociali e delle organizzazioni non governative  

5) Operatore culturale  

6) Accesso ai livelli di formazione successivi  

 

Il Corso di Laurea in filosofia ha una spiccata finalità culturale e prepara all'iscrizione a Master di I 

livello e Corsi di Laurea Magistrali di classe affine. I laureati avranno la possibilità di accedere ad 

un Corso di Laurea Magistrale, secondo le disposizioni dei regolamenti ministeriali e dei singoli 

Dipartimenti, o ad un Master di primo livello secondo le normative dell’Ateneo che lo organizza. 
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Studenti che intendono iscriversi per conseguire un ulteriore titolo  

 

Gli studenti già laureati in altro Corso di Laurea potranno ottenere un’abbreviazione di corso per 

conseguire, come ulteriore titolo, la Laurea in Filosofia. 

 

Il riconoscimento degli esami sostenuti e dei relativi crediti può riferirsi a un solo titolo di laurea. 

Il numero degli esami da sostenere e dei crediti da acquisire varia secondo il grado di coerenza degli 

esami sostenuti per conseguire la prima Laurea con il piano di studi proposto per la seconda Laurea. 

Si assicura, comunque, il riconoscimento del maggior numero possibile di crediti già maturati dallo 

studente; una Commissione all’uopo istituita deciderà caso per caso. 

 

Nel curriculum finale dello studente che consegue come seconda Laurea quella in Filosofia, 

verranno indicati anche gli esami e i crediti convalidati dal primo corso di studi. 

 

L’ammissione al Corso di Laurea in Filosofia di studenti già laureati presso Università straniere e di 

diplomati presso Istituti universitari e parauniversitari verrà valutata caso per caso dalla 

Commissione Didattica, che stabilirà anche a quale anno di corso ammettere lo studente. 

 

 

 
 

Studenti in possesso di Baccalaureato in Filosofia  

 

Gli studenti in possesso di Baccalaureato in Filosofia possono ottenere l’iscrizione, con 

abbreviazione di corso, alla Laurea triennale. 

La Commissione Didattica delibererà, caso per caso, l’anno d’iscrizione e l’eventuale convalida di 

Crediti Formativi Universitari del percorso precedentemente svolto. 

Il riconoscimento degli esami sostenuti e dei relativi crediti può riferirsi ad un solo titolo di laurea. 

Il numero degli esami da sostenere e dei crediti da acquisire varia secondo il grado di coerenza degli 

esami sostenuti per conseguire la prima laurea con il piano di studi proposto per la seconda laurea. 

Nel curriculum finale dello studente che consegue come seconda laurea quella in Filosofia verranno 

indicati anche gli esami e i crediti convalidati del primo corso di studi. 

Le riduzioni di corso di cui sopra non si applicano a studenti in possesso di altri tipi di 

Baccalaureato. 
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Studenti in possesso di Licenza in Filosofia  

 

Gli studenti in possesso di Licenza in Filosofia possono ottenere l’iscrizione, con abbreviazione di 

corso. 

La Commissione Didattica delibererà, caso per caso, l’anno di iscrizione e l’eventuale convalida in 

Crediti Formativi Universitari del percorso precedentemente svolto. 

 

Il riconoscimento degli esami sostenuti e dei relativi crediti può riferirsi ad un solo titolo di laurea. 

Il numero degli esami da sostenere e dei crediti da acquisire varia secondo il grado di coerenza degli 

esami sostenuti per conseguire la prima laurea con il piano di studi proposto per la seconda laurea. 

Nel curriculum finale dello studente che consegue come seconda laurea quella in Filosofia verranno 

indicati anche gli esami e i crediti convalidati del primo corso di studi. 

Le riduzioni di corso di cui sopra non si applicano a studenti in possesso di altri tipi di Licenza.  

 

 

Orientamento e Tutorato 

 

Le principali forme organizzative dell’attività di orientamento sono: 

 

- la presentazione dei percorsi formativi del Corso di Laurea agli studenti delle scuole 

secondarie, mediante diffusione di materiale a stampa e incontri pubblici; 

 

- una specifica attività di accoglienza e orientamento rivolta agli studenti immatricolati; 

 

- un servizio di accoglienza e di orientamento degli studenti nella scelta dei percorsi formativi.  

 

 

L’attività di tutorato e di assistenza all’apprendimento è sostenuta sia dall’apporto didattico dei 

docenti che da organiche attività di collaborazione a supporto della didattica affidate a studenti con 

assegno di tutorato. 

Il C.d.L. in Filosofia fornisce agli studenti un servizio di tutorato a cui sono tenuti tutti i docenti del 

C.d.L. 

 

Il servizio di tutorato ha lo scopo di: 

 

- orientare e assistere gli studenti per tutto il percorso degli studi; 

 

- fornire agli studenti consigli per la definizione del piano di studio; 

 

- informare su tutte le attività culturali e/o professionalizzanti promosse dal C.d.L.; 
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- fornire consulenza agli studenti che desiderino passare dal vecchio al nuovo ordinamento; 

 

- collaborare con gli organismi di sostegno al diritto allo studio; 

 

- collaborare con le rappresentanze degli studenti per soddisfare le loro esigenze di formazione 

culturale e di partecipazione alla vita universitaria. 

- È previsto uno specifico servizio di tutorato dedicato agli studenti del I anno. 

 

  

Studiare allôestero 

 Il programma  Erasmus+ 

 

Erasmus+ è il programma dell’Unione Europea per la cooperazione internazionale nel settore 

dell’istruzione e sostiene la mobilità degli studenti, finalizzata alla realizzazione di esperienze di 

studio all’estero (frequenza di corsi, esami, preparazione della tesi, attività di laboratorio) in seguito 

riconosciute dall’Università di origine.  

 

La durata del soggiorno presso l’università partner viene stabilita dai docenti coordinatori 

disciplinari mediante un accordo bilaterale di cooperazione. Essa può variare da un minimo di 3 a 

un massimo di 12 mesi. Al soggiorno è associato un sostegno economico (borsa) di pari durata.  

 

La presentazione della candidatura per l’assegnazione di un soggiorno di studio e di una borsa in 

una specifica sede universitaria dovrà essere preceduta da un’accurata preparazione, sostenuta da 

una corretta e il più possibile aggiornata informazione sui contenuti didattici, in modo da rispettare 

la congruità col proprio piano di studi.  

 

Per l’Area disciplinare di Filosofia il Coordinatore Disciplinare è il Prof. Riccardo Chiaradonna, 

col quale gli studenti dovranno preventivamente prendere contatto per individuare il momento e la 

sede più appropriati nel contesto di un coerente piano di studio (Learning Agreement). In occasione 

della pubblicazione del Bando il Coordinatore organizza un incontro informativo con gli studenti 

interessati.  

 

È opportuno e vivamente consigliato che gli studenti curino per tempo la preparazione linguistica 

usufruendo anche dei corsi impartiti presso il Centro Linguistico d’Ateneo, poiché una buona e  

certificata conoscenza della lingua del paese ospitante è un prerequisito per la partecipazione al 

programma.  
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Le selezioni dei candidati saranno effettuate, secondo modalità annualmente rese pubbliche 

attraverso un bando, da Commissioni di Dipartimento o di Corso di Laurea e terranno conto dei 

seguenti elementi:  

- carriera universitaria  

- competenza linguistica  

- progetto di studio presso l’Università di destinazione  

La programmazione del periodo da destinare al soggiorno all’estero non potrà prescindere dal 

calendario accademico dell’Università partner, ed in particolare dalla data di inizio dei corsi o delle 

attività che lo studente intende seguire. Il calendario in vigore preso le Università straniere, infatti, 

può essere molto diverso da quello di Roma Tre; in alcune Università dell’Europa del Nord, ad 

esempio, i corsi iniziano i primi di agosto. Alcune università impongono particolari procedure di 

iscrizione ai singoli corsi (livello dello studente e/o approvazione formale dell’iscrizione da parte 

del docente, numero limitato di studenti ammessi ai corsi, possesso di particolari certificazioni di 

competenza linguistica): è necessario informarsi con molto anticipo per assicurarsi di poter 

effettivamente svolgere il proprio progetto di studio.  

Informazioni aggiornate (in particolare il Bando di concorso) si trovano sulla pagina Web 

dell’Ufficio Programmi Europei per la Mobilità Studentesca: http://europa.uniroma3.it  

Al fine di elaborare un programma di studio coerente con il proprio piano di studi gli studenti sono 

invitati a consultare i siti internet delle Università partner dove intendono recarsi. 

 

  

Commissione Didattica 

 

La commissione è formata dai seguenti Proff.:  

 

Riccardo Chiaradonna (riccardo.chiaradonna@uniroma3.it) (Coordinatore) 

Dario Gentili (dario.gentili@uniroma3.it) (Responsabile tirocini) 

Mariannina Failla (mariannina.failla@uniroma3.it) 

Francesca Iannelli (francesca.iannelli@uniroma3.it) 

Matteo Morganti (matteo.morganti@uniroma3.it) 

 

 

 

 

http://europa.uniroma3.it/
mailto:riccardo.chiaradonna@uniroma3.it
mailto:failla@uniroma3.it
mailto:francesca.iannelli@uniroma3.it
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Dipartimento di Filosofia, Comunicazione e Spettacolo 

 

Il Dipartimento promuove e coordina le attività di ricerca e di didattica, gode di autonomia 

finanziaria e contabile. 

La maggior parte dei docenti che svolgono la loro attività didattica presso il Corso di Laurea in 

Filosofia afferiscono al Dipartimento di Filosofia, Comunicazione e Spettacolo; al Dipartimento 

afferiscono dottorandi di ricerca, assegnisti di ricerca e giovani ricercatori. 

Il Dipartimento di Filosofia, Comunicazione e Spettacolo promuove annualmente ricerche, anche in 

collaborazione con il MIUR ed il CNR, che interessano in particolare le seguenti aree d’indagine 

filosofica: 

 

1. Filosofia teoretica 

2. Filosofia del linguaggio 

3. Logica 

4. Filosofia della scienza 

5. Filosofia morale 

6. Estetica 

7. Storia della filosofia 

8. Filosofia politica e sociale 

 

Nell’ambito del programma Socrates, l’Unione Europea ha finanziato un progetto su “Equity and 

Difference across and within European countriesò, collegato alle ricerche che si svolgono nel 

Dipartimento (entro una rete internazionale coordinata dal Dipartimento stesso) nel campo dei 

gender and womenôs studies. 

 

Il Dipartimento di Filosofia, Comunicazione e Spettacolo collabora con il Corso di Laurea alla 

formazione dei laureati in Filosofia che intendano svolgere attività di ricerca scientifica, avviarsi 

alla carriera direttiva nella pubblica amministrazione, impegnarsi nei settori dell’editoria e dei mass 

media o in Istituzioni culturali italiane e straniere. 

 

Nel Dipartimento sono attivi Corsi di Dottorato di Ricerca in Filosofia e Teoria delle Scienze 

Umane, Corsi di Perfezionamento e Master (anche in collaborazione con altri corsi di laurea). 

 

Il Dipartimento organizza ogni anno importanti e significative attività culturali quali convegni, 

seminari e conferenze che hanno visto la presenza a Roma dei più quotati filosofi contemporanei, 

come ad esempio Habermas, Apel, Ricoeur, Davidson, von Wright, Nozick, Balibar, Honneth, 
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Rorty, Nancy, etc. In tal modo, il Corso di Laurea e il Dipartimento si sono sempre più qualificati, 

nel corso del tempo, oltre che come punto di raccordo e di cooperazione con le principali università 

straniere, come un vero e proprio centro di eccellenza della ricerca e del dibattito internazionale. 
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Articolazione didattica 

 

 

Curriculum  

 

Il curriculum è unico e si svolge nel corso dei tre anni. Lo studente può scegliere, all’interno 

dell’area di riferimento, gli esami da sostenere. La tabella riportata di seguito indica i crediti da 

acquisire nel percorso di studi, nei tre anni complessivi. Il piano di studi va presentato on-line. 

 

 

Attività formative tre anni 
 

Attività 

formative 

CFU Ambiti disciplinari  Settore Disciplina CFU 

Di base 48 Storia della filosofia e 

istituzioni di filosofia 

M-FIL/01 Filosofia teoretica 12 

M-FIL/03 Storia dell’etica 6 

M-FIL/06 Storia della filosofia 12 

SPS/01 Filosofia politica 6 

Discipline letterarie, 

linguistiche e storiche 

 

M-STO/02 

M-STO/04 

L-ANT/03 

A scelta tra : 

Storia moderna 

Storia contemporanea 

Storia Romana 

12 

 

Caratterizzanti  66 Discipline filosofiche  

M-FIL/02 

M-FIL/02 

 (6+6)  

Filosofia della scienza 

Logica e comunicazione 

12 

M-FIL/03 Filosofia pratica 12 

M-FIL/04 Estetica 12 

M-FIL/05 Filosofia del linguaggio 6 

 

M-FIL/06 

 

 
 

M-FIL/06 

A scelta tra: 

Storia della filosofia 

dell’illuminismo 

Storia della filosofia moderna 

6 

 

 

M-FIL/07 
 

M-FIL/08 

A scelta tra: 

Storia della filosofia antica 

Storia della filosofia medievale 

12 
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  Discipline scientifiche, 

demoetnoantropologiche, 

pedagogiche, psicologiche, 

economiche 

 

M-DEA/01 

M-GGR/01 

M-STO/06 

SPS/08 

 

MAT/01 

 

A scelta tra: 

Antropologia culturale 

Geografia culturale 

Storia delle religioni 

Sociologia della comunicazione 

e dei media 

Teoremi sulla logica I 

6 

Affini e 

integrative 

18   

 

M-FIL/02 

M-FIL/02 

 

M-FIL/03 

M-FIL/04 

M-STO/01 

M-STO/05 

 

MAT/05 

 

FIS/02 

L-LIN/01 

L-FIL-LETT/11 

 

SPS/01 

INF/01 

SECS-P/12 

M-PSI/01 

 

 

Da ripartire (12+6) tra due delle 

discipline seguenti:   

Scienza e metafisica 

Ragionamento e analisi 

filosofica 

Filosofia della storia 

Estetica 

Storia medievale- B 

Storia della scienza e delle 

tecniche 

Istituzioni di matematica per 

filosofia 

Istituzioni di fisica per filosofia 

Linguistica e persuasione 

Movimenti e scrittori nella 

letteratura italiana del 900 

Filosofia, società comunicazione 

Introduzione all’informatica 

Storia economica 

Psicologia della comunicazione 

 

 

6 

6 

 

6 

6 

12 

12 

 

6 

 

6 

6 

6 

 

6 

6 

6 

12 

 

A scelta dello 

studente 

24  12 

 6 

 6 

Altre attività 

formative 

 

 

18 

 

 

Lingua straniera 

Idoneità linguistiche - A scelta tra: 

- Inglese 

- Francese 

- Spagnolo 

- Tedesco 

6 
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 Altre attività formative A scelta (6+6) tra: 

Ulteriori conoscenze linguistiche 

Abilità informatiche 

Stage/Tirocinio 

Laboratori Filosofia Teoretica 1 

Laboratorio Istituzioni di Storia della Filosofia 

Antica e Medievale  

Laboratorio Istituzioni di Filosofia Morale  

Laboratorio Scrittura Filosofica 

12 

Prova Finale  6  

Totale 180  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 21 

Programmi dei corsi 

Laurea Triennale in Filosofia 

 

I seguenti programmi hanno una validità di n° 3 (tre) anni accademici. 

 

Il calendario delle lezioni verrà affisso nella bacheca del Corso di Laurea prima dell’inizio del 

semestre. 

 

Primo Semestre: Lunedì 1 Ottobre 2018 – Venerdì 21 Dicembre 2018 

Secondo Semestre: Lunedì 25 Febbraio 2019 – Sabato 18 Maggio 2019 

 

 

Settore M-FIL/01 (Filosofia teoretica) 

 

C.d.L Laurea Triennale in Filosofia 

SSD M-FIL/01 ï FILOSOFIA TEORETICA  

Tipo di insegnamento Di base  

Docente Responsabile PROF.SSA ROSA M. CALCATERRA  

C.F.U. 12  

Ore di lezione 72 

Titolo del corso Dubbio, errore, verità. 

Obiettivi formativi  Conoscenza delle questioni teoretiche relative al tema del corso e acquisizione di capacità di 

lettura e analisi critica dei testi scelti per il suo svolgimento. 

Contenuto del corso 

Il corso intende offrire gli strumenti di base per la comprensione del lessico e di alcuni dei 

principali problemi che intervengono nello sviluppo dei concetti di dubbio, errore e verità 

nell’ambito del razionalismo platonico-cartesiano e in alcune rielaborazioni pragmatiste 

dell’empirismo moderno. 

Articolazione 

didattica 
Due moduli (6 CFU modulo A + 6 CFU modulo B) 

Docente Modulo A Prof.ssa Rosa M. Calcaterra  

Programma Modulo 

A 

Il primo modulo del corso sarà dedicato all’analisi del lessico e dei paradigmi concettuali 

relativi al tema del corso che emergono nel Teeteto di Platone, nelle Meditazioni metafisiche  

di Cartesio e in uno dei classici saggi pragmatisti di Peirce. 

Testi Modulo A 
Platone, Teeteto, Roma-Bari: Editori Laterza 1999 

Cartesio, Discorso sul metodo, Edizioni a scelta. 

Ch. S. Peirce, Il fissarsi della credenza, in Opere, Torino: UTET 2005, pp. 185-203 
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(fotocopie disponibili presso la copisteria “Copyando”). 

R. M. Calcaterra, G. Marchetti, G. Maddalena (a cura di), Il  pragmatismo. Dalle origini agli 

sviluppi contemporanei, Roma: Carocci 2015. 

Testi consigliati: 
E. Scribano, Guida alla lettura delle Meditazioni metafisiche di Descartes. Roma-Bari, 

Laterza 1997. Oppure: G. Crapulli, Introduzione a Descartes, Roma-Bari: Laterza 1998.  

G. Maddalena, Peirce, Brescia: La Scuola 2015. 

Semestre I I  

Modalità(scritto/orale)  Orale 

Giorni, ore e Aula Da definire 

Data inizio corso  

Docente Modulo B Prof.ssa Rosa M. Calcaterra 

Programma Modulo B Il secondo modulo del corso sarà dedicato alla ricostruzione del nesso tra i concetti di 

dubbio, errore, verità nel pensiero di Hume, James e Nietzche. 

Testi Modulo B 

D. Hume, Ricerca sullôintelletto umano, Roma-Bari: Laterza 1996, pp. 1-205. 

W. James, Il significato della verità, Torino; Aragno 2010 (fotocopie disponibili preso la 

copisteria “Copyando”). 

F. W. Nietzche, Su verità e menzogna in senso extra-morale, Milano: Adelphi 2015. 

R. M. Calcaterra, G. Marchetti, G. Maddalena (a cura di), Il pragmatismo. Dalle origini agli 

sviluppi contemporanei, Roma: Carocci 2015 

Testi consigliati: 
S. Franzese, Lôuomo indeterminato. Saggio su William James, Roma: D’Anselmi 2000. 

L. McGranahan, Darwinism and Pragmatism. William James on Evolution and Self-

Transformation, London: Routledge 2017. 

C. Piazzesi, Nietzche, Roma: Carocci 2015. Oppure: C. Gentili, Introduzione a Nietzche, 

Bologna: Il Mulino 2017. 

Semestre II  

Modalità(scritto/orale)  Orale 

Lingua di erogazione 

(italiano; italiano/inglese) 
Italiano 

Giorni, ore e Aula Da definire 

Data inizio corso  

Verbalizzazione esame  

Note 

Eventuali notifiche scritte, valide ai fini dell’esame orale, saranno organizzate durante il 

corso e comunicate mediante il sito FILCOSPE, nella pagina personale della Prof.ssa Rosa 

M. Calcaterra (http://filcospe.it/index.php/persone/docenti) 
 

Per gli studenti non frequentanti si richiede lo studio aggiuntivo di un testo per ciascun 

modulo (A e B) da scegliere tra quelli indicati nella sezione “Testi consigliati” del presente 

programma. Gli studenti non frequentanti sono inoltre tenuti a produrre un elaborato scritto 

su testi concordati durante l’orario di ricevimento con la docente. L’elaborato va inviato per 

email alla docente almeno dieci giorni prima della data di esame scelta. 
 

Lo studio di uno dei testi a scelta da parte degli studenti sarà adeguatamente tenuto in conto 

ai fini della valutazione dell’esame. 

 

ƹƷǒƹƷ 

http://filcospe.it/index.php/persone/docenti
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Settore M-FIL/02 (Logica e Filosofia della scienza) 

 

C.d.L Laurea Triennale in Filosofia 

SSD M-FIL/02 ï FILOSOFIA DEL LA SCIENZA  

Tipo di 

insegnamento 
Caratterizzante  

Docente 

Responsabile 
PROF. MATTEO MORGANTI  

C.F.U. 6  

Ore di lezione 36 

Titolo del corso Filosofia della Scienza 

Obiettivi formativi  

Il corso offre un’introduzione ai temi e ai problemi centrali della filosofia della scienza. Gli 

studenti dovranno acquisire i lineamenti fondamentali della metodologia di ricerca empirica 

attraverso lo studio della natura della spiegazione scientifica, delle leggi di natura, del rapporto 

tra ipotesi e evidenze osservative e della questione del realismo scientifico alla luce del mutare 

storico delle teorie. Queste tematiche generali verranno introdotte, oltre che a livello 

manualistico, facendo riferimento diretto agli argomenti filosofici discussi nei testi di alcuni 

autori classici della filosofia della scienza del Novecento, fornendo così una consapevolezza dei 

temi e dei problemi centrali della scienza e della filosofia della scienza in chiave sia storica che 

teorica. 

Contenuto del 

corso 
Presentazione e discussione dei temi fondamentali della filosofia della scienza 

Articolazione 

didattica  
Modulo unico 

Programma  Introduzione ai temi centrali della filosofia della scienza 

Testi  

- Manuale di filosofia della scienza (indicazioni più dettagliate verranno fornite dal docente 

all’inizio del corso) 

- G.Boniolo, M.L. Dalla Chiara, G. Giorello, C. Sinigaglia, S. Tagliagambe, Filosofia della 

scienza, Raffaello Cortina (antologia di testi commentati, parti selezionate che verranno indicate 

dal docente) 

Semestre I I  

Modalità 

(scritto/orale)  
Scritto, salvo diversa indicazione da parte del docente per lo specifico appello 

Lingua di 

erogazione 

(italiano; italiano/inglese) 

Italiano 

Giorni, ora e aula Lunedì, martedì e mercoledì dalle 11 alle 13 in aula 22 
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Data inizio corso Il primo lunedì della seconda metà del semestre 

Verbalizzazione 

esame 
A partire dalla prima sessione utile 

Note  

 

ƹƷǒƹƷ 

 

C.d.L Laurea Triennale in Filosofia 

SSD M-FIL/02 ï SCIENZA E METAFISICA  

Tipo di 

insegnamento 
Affini e integrative 

Docente 

Responsabile 
PROF. MAURO DORATO  

C.F.U. 6  

Ore di lezione 36 

Titolo del corso Scienza e metafisica 

Obiettivi formativi  

Il corso ha l’obiettivo di presentare questioni filosofiche legate alla scienza e illustrare il 

contributo che le teorie scientifiche possono fornire alla comprensione della struttura 

fondamentale della realtà. Lo studente deve acquisire una buona conoscenza di specifici temi di 

ricerca al confine fra la filosofia teoretica e le scienze empiriche, e la capacità di comparare e 

mettere insieme i metodi, i temi e i risultati dell’analisi filosofica e quelli delle scienze. 

 

Contenuto del 

corso 
 

Articolazione 

didattica  
Modulo unico 

Programma  

Il corso tratterà in generale alcuni temi della storia e della filosofia dello spazio e del tempo, 

dando particolare attenzione al rapporto tra tempo della fisica e tempo dell’esperienza umana. 

All’interno di questo rapporto, la questione della natura del momento presente è particolarmente 

importante, visto che mentre la fisica non ne tratta, dal punto di vista della nostra esperienza esso 

separa l’immutabile passato da un futuro che non è fatalisticamente o deterministicamente 

inteso, ma che appare invece “aperto” alla nostra libera decisione. Si leggeranno brani di alcuni 

autori classici della storia della filosofia relativi agli argomenti principali trattati durante il corso 

e si introdurranno gli studenti al legame profondo che esiste tra caso e irreversibilità. 

Testi  

1. P. Redondi, Brevi storie del tempo, Laterza, 2007. 

2. M. Dorato, Che cosôil tempo?, Carocci, 2013. 

3. C. Callender Edney, Il tempo a fumetti, Cortina 2009 

4. McTaggart J., Lôirrealt¨ del tempo. BUR, 2008. 

5. Oaklander N. (2009) Tempo e identità (a cura di G. Giannoli), Armando 2009 

6. B. Greene, La trama del cosmo, Einaudi, 2004, pp. 171-299 
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Semestre I  

Modalità 

(scritto/orale) 
Orale 

Lingua di 

erogazione 
Italiano 

Giorni, ora e aula  

Data inizio corso  

Verbalizzazione 

esame 
A partire da gennaio 2019 

Note  

 

ƹƷǒƹƷ 

 

C.d.L Laurea Triennale in Filosofia 

SSD M-FIL/02 ï RAGIONAMENTO E ANALISI FILOSOFICA  

Tipo di 

insegnamento 
Affini e integrative 

Docente 

Responsabile 
PROF. MATTEO MORGANTI  

C.F.U. 6  

Ore di lezione 36 

Titolo del corso Ragionamento e analisi filosofica 

Obiettivi formativi  

Il corso ha l’obiettivo di introdurre, in maniera prevalentemente informale ma rigorosa, alle 

varie forme del ragionamento e agli elementi essenziali della corretta argomentazione. Lo 

studente deve acquisire la capacità di analizzare criticamente la struttura e il contenuto di testi, 

nonché quella di presentare le proprie idee in maniera chiara e precisa. 

Contenuto del 

corso 

i) Forme del ragionamento e dell’argomentazione – elementi introduttivi 

ii)  Possibile, necessario e impossibile – panorama storico-teoretico sulle nozioni modali 

Articolazione 

didattica  
Modulo unico 

Programma  Ragionamento deduttivo e ragionamento induttivo, ragionamento sul(l’im)possibile 

Testi  
- A. Coliva, E. Lalumera, Pensare. Leggi ed errori del ragionamento, Carocci 

- A. Iacona, Lôargomentazione, Einaudi 

- M. Mugnai, Possibile/Necessario, il Mulino 
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Semestre I  

Modalità 

(scritto/orale) 
Scritto, salvo diversa indicazione da parte del docente per lo specifico appello 

Lingua di 

erogazione 

(italiano; italiano/inglese) 

Italiano 

Giorni, ora e aula Lunedì e giovedì dalle 13 alle 15 in aula 6, venerdì dalle 13 alle 15 in aula 22 

Data inizio corso Il primo lunedì della seconda metà del semestre, indicativamente il 12/11/2018 

Verbalizzazione 

esame 
A partire dalla prima sessione utile 

Note Sono previste relazioni orali e/o tesine scritte (opzionali) 

 

ƹƷǒƹƷ 

 

 
 

C.d.L Laurea Triennale in Filosofia 

SSD M-FIL/02 ï LOGICA E COMUNICAZIONE  

Tipo di 

insegnamento 

Caratterizzante - Mutuato dalla prima unità didattica del corso “Logica e comunicazione” del 

C.d.S. in Scienze della Comunicazione 

Docente 

Responsabile 
PROF. VITO MICHELE AB RUSCI 

C.F.U.    6 

Ore di lezione   36 

Titolo del corso  Logica e comunicazione (prima unità didattica) 

Obiettivi 

formativi   

Contenuto del 

corso  

Articolazione 

didattica  

Programma  
 A) I temi della logica 

 B) Logica classica: proposizioni, dimostrazioni, principali connettivi proposizionali, quantificatori 
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Testi  V. Michele Abrusci, Logica. Lezioni di primo livello, Wolters Kluwer Italia, 2018 

Semestre I  

Modalità 

(scritto/orale) 
Prova scritta e valutazione in itinere 

Lingua di 

erogazione 

(italiano; 

italiano/inglese) 

 

Giorni, ore e 

Aula 
 

Data inizio corso  

Verbalizzazione 

esame 
 

Note  

 

 

ƹƷǒƹƷ 

 
 

Settore M-FIL/03 (Filosofia morale) 

 

C.d.L Laurea Triennale in Filosofia 

SSD M-FIL/03 ï FILOSOFIA PRATICA   

Tipo di 

insegnamento 
Caratterizzante  

Docente 

Responsabile 
PROF. DARIO GENTILI  

C.F.U. 12 (6 modulo A + 6 modulo B) 

Ore di lezione 72 

Titolo del corso Libertà: libero arbitrio e autonomia 

Obiettivi formativi  
L’obiettivo del corso consiste nel presentare agli studenti le principali problematiche 

caratterizzanti il settore filosofico morale e nel fornire loro gli strumenti utili all’acquisizione dei 

concetti etici fondamentali, con particolare attenzione ai classici. 
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Contenuto del 

corso 

Il corso affronta la questione della libertà attraverso due delle sue determinazioni fondamentali: 

il libero arbitrio e l’autonomia del soggetto. Entrambi i moduli prendono spunto dal pensiero di 

Immanuel Kant per poi considerare separatamente una linea di lettura filosofica di impostazione 

analitica e un’altra di impostazione continentale. 

Articolazione 

didattica 
Due moduli 

Docente Modulo A Prof. Mario De Caro 

Programma 

Modulo A 

Il corso indagherò la questione del libero arbitrio, considerandone sia il retroterra storico sia le 

discussioni contemporanee -- al confine tra filosofia morale, filosofia del diritto e filosofia della 

mente -- che esso ha generato. 

 

Testi Modulo A 

PER GLI STUDENTI FREQUENTANTI CHE PASSERANNO IL PRE-APPELLO CHE SI 

TERRÀ AL TERMINE DEL CORSO: 

1. Fotocopie di testi indicati dal docente all’inizio del corso 

2. De Caro e Marraffa, Mente e morale, LUISS University Press 

3. De Caro, Libero arbitrio, Laterza 

 

PER TUTTI GLI ALTRI STUDENTI: 

1. De Caro, Libero arbitrio, Laterza 

2. De Caro e Marraffa, Mente e morale, LUISS University Press 

3. Mele, Liberi!, Carocci 

4. www.ccdc.it/UpLoadDocumenti/070302Mori.pdf 

5. profs.sci.univr.it/~bellin/philsci/Etica1.pdf 

 

Semestre II  

Modalità 

(scritto/orale) 
Scritto (solo per il pre-appello per i frequentanti) e orale 

Giorni, ore e Aula  

Data inizio corso  

Docente Modulo B Prof. Dario Gentili  

Programma 

Modulo B 

Uso pubblico e uso privato della ragione: Kant e Foucault 

 

Testi Modulo B 

- Immanuel Kant, Risposta alla domanda: Che cos¯ lôIlluminismo? e Il conflitto delle facoltà 

in tre sezioni (Seconda sezione), in Scritti di storia, politica e diritto, a cura di Filippo 

Gonnelli, Laterza, Bari-Roma 1995. 

- M. Foucault, Illuminismo e critica, a cura di P. Napoli, Donzelli, 1997. 

- M. Foucault, Il governo di sé e degli altri. Corso al Collège de France (1982-1983), 

Feltrinelli, 2009, pp. 11-47. 

Semestre II  

Modalità 

(scritto/orale) 
Scritto (solo per il pre-appello per i frequentanti) e orale 

Lingua di 

erogazione 

(italiano; italiano/inglese) 

Italiano 

http://www.ccdc.it/UpLoadDocumenti/070302Mori.pdf
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Giorni, ore e Aula  

Data inizio corso  

Verbalizzazione 

esame 
 

Note  

 

 

ƹƷǒƹƷ 

 

C.d.L Laurea Triennale in Filosofia 

SSD M-FIL/03 ï STORIA DELLôETICA 

Tipo di 

insegnamento 
Base per il primo anno 

Docente 

Responsabile 
PROF.SSA PATRIZIA CIPOLLETTA  

C.F.U. 6 

Ore di lezione 36 

Titolo del corso Speranza- futuro e utopia nel pensiero di Ernst Bloch 

Obiettivi formativi  Il corso si propone di presentare alcune tappe e alcuni temi fondamentali del pensiero etico 

occidentale 

Contenuto del 

corso 

Possiamo ancora sperare? Che cosa significa sperare? Il corso si propone di indagare il 

problema della speranza e del futuro a partire dalla concezione utopica di Ernst Bloch. Dopo la 

lettura di alcune pagine di Spirito dellôutopia si esaminerà la fenomenologia della speranza nel 

percorso individuale e storico 

Articolazione 

didattica 
Modulo Unico 

Testi modulo  
E. Bloch, Spirito dellôUtopia, Bur, pp. 3-51; 207-213 

Ernst Bloch, Tracce, Garzanti  

Arno Münster, Lôutopia concreta di Ernst Bloch, La Scuola di Pitagora Editrice 

Modalità 

(scritto/orale) 
 

Lingua di 

erogazione 

(italiano; italiano/inglese) 

 

Semestre I  
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Giorni ora e aula  

Data inizio corso Ottobre 2018 

Verbalizzazione 

esame 
 

Note  

 

 

ƹƷǒƹƷ 

 

C.d.L Laurea Triennale in Filosofia 

SSD M FIL/03 ï FILOSOFIA DELLA STORIA  

Tipo di 

insegnamento 
Affini e integrative 

Docente 

Responsabile 
 PROF.SSA TAMARA TAGLIACOZZO        

C.F.U. 6 

Ore di lezione 36 

Titolo del corso  Storia, politica e diritto in Kant 

Obiettivi formativi  

Al termine del corso di studio il laureato possiederà: 

- conoscenza delle principali questioni teoriche nell’ambito della filosofia della storia e nei 

relativi ambiti etico e politico; 

- conoscenza di alcuni testi di riferimento nell’ambito della filosofia della storia e dei principali 

dibattiti associati a essi; 

- conoscenza e comprensione di questioni interdisciplinari legate al rapporto tra filosofia e 

storia. 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione 

Il laureato acquisisce: 

- capacità di mettere a fuoco questioni teoriche e sviluppare argomentazioni nell'analisi di 

problemi relativi alla filosofia della storia e delle connesse questioni  di etica e di filosofia della 

politica. 
  

Contenuti del 

corso 
Il rapporto tra la teoria del diritto e la concezione della storia e della politica di Kant 

Articolazione 

didattica  
Modulo unico 

Programma 

Verranno presi in esame alcuni scritti di Immanuel Kant sulla storia, la politica e il diritto, in 

particolare "Principi metafisici della dottrina del diritto", "Risposta alla domanda: che cos'è 

l'illuminismo?", "Per la pace perpetua", "Idea per una storia universale dal punto di vista 

cosmopolitico" e altri. 
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Testi  

Immanuel Kant, “Scritti di storia, politica e diritto”, a cura di Filippo Gonnelli, Bari-Roma, 

Laterza 1995 (tutto, compresa l'Introduzione) 

Immanuel Kant, “La metafisica dei costumi”, Parte prima, "Principi metafisici della dottrina del 

diritto", pp. 3-217, Laterza, Bari-Roma, 1991 (o altre edizioni). 

Testo facoltativo: Filippo Gonnelli, "La filosofia politica di Kant", Laterza, Roma-Bari 1996. 

Semestre I  (seconda parte) 

Modalità 

(scritto/orale) 
Orale 

Lingua di 

erogazione 

(italiano; italiano/inglese) 

Italiano 

Giorni, ora e aula Martedì 18-20, mercoledì 18-20, venerdì 15-17 

Data inizio corso Novembre 2018 

Verbalizzazione 

esame 
 

Note  

 

 

ƹƷǒƹƷ 

 

 
 

Settore M-FIL/04 (Estetica) 

 

C.d.L Laurea Triennale in Filosofia 

SSD M-FIL/04 ï ESTETICA  

Tipo di 

insegnamento 
Caratterizzante 

Docente 

Responsabile 
PROF.SSA DANIELA ANGELUCCI  

C.F.U.   12  

Ore di lezione   72 

Titolo del corso  Introduzione allôestetica: il sublime 

Obiettivi formativi  
Il corso intende fornire agli studenti le conoscenze di base relative al lessico e ai problemi 

fondamentali dell’estetica. Il corso mira inoltre all’acquisizione di un metodo per la lettura dei testi 

di argomento estetico. 
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Contenuto del 

corso 

Dopo una prima parte introduttiva sulla nascita della disciplina e il concetto di esperienza estetica, 

il corso approfondirà il concetto di sublime da Kant fino alle sue riprese novecentesche. 

Articolazione 

didattica  
Due moduli 

Docente Modulo A Prof.ssa Daniela Angelucci 

Programma 

Modulo A 

Nella prima parte del corso verrà fornita agli studenti una introduzione al lessico e ai problemi 

dell’estetica. In particolare, con l’aiuto della antologia in programma, si seguirà il percorso storico 

dei termini: Estetica, Imitazione, Arte, Bello, Sublime. 

 

Testi Modulo A P. D’Angelo, Estetica, Laterza, Roma-Bari.  

Estetica, a cura di P. D’Angelo, E. Franzini, G. Scaramuzza, Raffaello Cortina, Milano. 

Semestre I  

Modalità 

(scritto/orale) 
Orale 

Giorni, ore e Aula  

Data inizio corso   

Docente Modulo B Prof.ssa Daniela Angelucci 

Programma 

Modulo B 
Il sublime kantiano nel Novecento. 

Testi Modulo B 

I. Kant, Analitica del sublime, in Critica della facoltà di giudizio (a cura di E. Garroni, H. 

Hohenegger, Einaudi, Torino, o altra edizione). 

G. Deleuze, La filosofia critica di Kant, Cronopio, Napoli. 

J.-F. Lyotard, Anima Minima, Pratiche, Parma (fotocopie fornite dalla docente). 

Semestre  I  

Modalità 

(scritto/orale) 
 Orale 

Lingua di 

erogazione 

(italiano; italiano/inglese) 

Italiano 

Giorni, ore e Aula  

Data inizio corso  

Verbalizzazione 

esame 
 

Note  

 

ƹƷǒƹƷ 
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Settore M-FIL/05 (Filosofia del linguaggio) 

 

C.d.L  Laurea Triennale in Filosofia 

SSD  M-FIL/05 ï FILOSOFIA DEL LINGUAGGIO  

Tipo di insegnamento Caratterizzante 

Docente Responsabile PROF. PAOLO VIRNO  

C.F.U.  6 

Ore di lezione  36 

Titolo del corso  Linguaggio e prassi 

Obiettivi formativi   

Contenuto del corso  

Articolazione 

didattica  
 Il corso è unico 

Programma  

Il corso intende mettere in luce la convergenza, o addirittura la sostanziale identità, tra le due 

celebri definizioni aristoteliche dell’Homo sapiens: “animale che ha linguaggio” e “animale 

politico”. Studiando i testi di alcuni importanti linguisti e filosofi del linguaggio (E. Benveniste, 

J.L. Austin), nonché l’opera maggiore di Hannah Arendt, Vita Activa, si vorrebbe chiarire i 

motivi per i  quali il linguaggio verbale deve essere considerato l’organo biologico della prassi 

pubblica. 

Testi  

G. Graffi, S. Scalise, Le lingue e il linguaggio. Introduzione alla linguistica, Il Mulino, 

limitatamente ai capitoli I, II, VII, VIII (esclusi i praragrafi di approfondimento contraddistinti 

da un asterisco). Da acquistare. 

DISPENSA DEL PROF. VIRNO, Il  parlante come artista esecutore. Disponibile in fotocopia. 

Testo del prof. Virno, Il performativo assoluto, da leggere in relazione a Austin e Malinowski. 

Facoltativo, disponibile in fotocopia. 

J.L. AUSTIN, Enunciati performativi, in Id., Saggi Filosofici, Guerini e Associati, Milano 1990, 

pp. 221-36. Disponibile in fotocopia.  

E. BENVENISTE, Problemi di linguistica generale I, Il Saggiatore, Milano 1971, limitatamente 

alle pagine 301-347, comprendenti i seguenti saggi: La natura dei pronomi, La soggettività del 

linguaggio, La filosofia analitica e il linguaggio.  Disponibile in fotocopia. 

E. BENVENISTE, Problemi di linguistica generale II, Il Saggiatore, Milano 1987, 

limitatamente ai seguenti saggi: Il linguaggio e lôesperienza umana, pp. 83-95; Lôapparato 

formale dellôenunciazione, pp. 96-106. Disponibile in fotocopia. 

B. MALINOWSKI, Il problema del significato dei linguaggi primitivi, in C.L. Ogden, I.A. 

Richards, Il significato del significato, Garzanti, Milano 1975, limitatamente alle pp. 353-357. 

Disponibile in fotocopia.  

H. ARENDT, Vita Activa, Bompiani (edizione economica, in commercio), limitatamente ai 

capitoli 1, 2, 5. Da acquistare. 

Gli studenti che devono sostenere un esame da 4 crediti non devono rispondere dei capp. VII e 
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VIII del manuale di Graffi e Scalise, né dei capp. 1 e 2 di Vita activa di Arendt. 

  

  

Semestre  II  

Modalità(scritto/orale)   Esame orale 

Lingua di erogazione 

(italiano; italiano/inglese) 
Italiano  

Giorni, ora e aula Da definire 

Data inizio corso  Marzo 2019 

Verbalizzazione esame La verbalizzazione si effettua a partire dalla sessione estiva. 

Note  

 

 

ƹƷǒƹƷ 

 

Settore M-FIL/06 (Storia della filosofia) 

 

C.d.L Laurea Triennale in Filosofia 

SSD M-FIL/06 ï STORIA DELLA FILOSOFIA  

Tipo di insegnamento Di base 

Docente Responsabile PROF. SSA MARIANNINA F AILLA  

C.F.U. 12  

Ore di lezione 72 

Titolo del corso Libertà, azione, comunità da Lutero a Kant 

Obiettivi formativi  Sviluppare capacità critiche e comparative per alcuni concetti base della storia della filosofia 

moderna e contemporanea  

Contenuto del corso 
Analisi critica delle nozioni di libertà, determinismo,azione, comunità, storia  nella Libertà 

del Cristiano di Lutero, nella Confessio philosophi e negli scritti giuridici di Leibniz, nonché 

negli scritti storico e politici di Kant 

Articolazione 

didattica  
Modulo unico 

Docente Modulo A Mariannina Failla  

Programma Modulo 

A 

Il corso si propone di esaminare in modo storico-critico i concetti di libertà/ necessità 

dell’azione, società civile/potere secolare, comunità/moralità in tre eminenti figure del 

pensiero europeo capaci di influenzare il dibattito contemporaneo sulla libertà e il libero 

arbitrio. 
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Testi Modulo A  

M. Lutero, La libertà del Cristiano, vol. 13, Claudiana Torino 2012. 

G. W. Leibniz, Confessio philosophi ,  Cronopio Edizioni Napoli 2003. 

 

Letteratura critica  

Franco Buzzi, Erasmo e Lutero, Milano, 2014  

Francesco Piro, Spontaneità e ragion sufficiente: determinismo e filosofia dell'azione in 

Leibniz, Edizioni di storia e letteratura, Roma 2002 

Semestre I  

Modalità  

(scritto/orale) 
Orale + esercitazioni scritte 

Lingua di erogazione 

(italiano; italiano/inglese) 
Italiano 

Giorni ore e aula  

Data inizio corso 10 ottobre 2018 

Docente Modulo B Mariannina Failla  

Programma Modulo B 

Il corso si propone di esaminare in modo storico- critico i concetti di libertà/ necessità 

dell’azione, società civile/potere secolare, comunità/moralità in tre eminenti figure del 

pensiero europeo capaci di influenzare il dibattito contemporaneo sulla libertà e il libero 

arbitrio. 

 

Testi Modulo B 

G. W. Leibniz , Elementi di diritto naturale, in Scritti politici e di diritto naturale, UTET, 

Torino  1951. 

I. Kant, Il conflitto delle facoltà, Morcelliana, Brescia 1994. 

Letteratura critica  

Francesco Piro, Jus - justum - justitia : etica e diritto nel giovane Leibniz, il Mulino, 

Bologna 1984 

C. Bertani – M.A. Pranteda (a cura di), Kant e il conflitto delle facoltà. Ermeneutica, 

progresso storico, medicina, il Mulino, Bologna 2003. 

Semestre  

Modalità(scritto/orale)  Orale + esercitazioni scritte 

Lingua di erogazione  

(italiano; italiano/inglese) 
Italiano 

Giorni, ore e Aula  

Data inizio corso 20 novembre 2018 

Verbalizzazione esame   

Note  

 

 

ƹƷǒƹƷ 
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C.d.L Laurea Triennale in Filosofia  

SSD M-FIL/06 ï STORIA DELLA FILOSOFIA DELLôILLUMINISMO 

Tipo di insegnamento Caratterizzante 

Docente Responsabile PROF. MARCO PIAZZA  

C.F.U. 6 

Ore di lezione 36 

Titolo del corso Filosofie settecentesche dellôabitudine 

Obiettivi formativi  

Conoscenza e comprensione 

Al termine del corso di studio il laureato possiede: 

- una conoscenza dei principali tratti della filosofia dell’illuminismo in rapporto sia ai dibatti 

teorici sia alla contestualizzazione storico-culturale; 

- la conoscenza di alcuni testi classici della filosofia dell’illuminismo e dei principali dibattiti 

critici associati a essi; 

- una conoscenza essenziale degli eventi e dei mutamenti storico-politici del periodo 

illuministico in rapporto alla formulazione della riflessione filosofica. 

 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione 

I laureati acquisiscono 

- capacità di leggere e analizzare criticamente testi classici della storia della filosofia 

dell’illuminismo; 

- capacità di usare fonti e risorse bibliografiche; 

- capacità di contestualizzare le questioni teoriche in rapporto al retroterra storico-culturale e 

storico-politico illuministico; 

- capacità di scrittura argomentativa, preparazione ed editing di testi. 

Contenuto del corso 

Il corso prenderà in esame le teorie settecentesche sull’abitudine, soffermandosi 

principalmente sulle dottrine di Condillac e di Hume, muovendo dalle premesse secentesche 

poste da autori come Descartes e Malebranche per arrivare – a cavallo tra il XVIII e il XIX 

secolo – alla riflessione di Maine de Biran, autore della prima monografia filosofica 

interamente dedicata a questo tema. La tematica affrontata sarà opportunamente inquadrata 

all’interno dello scenario del pensiero illuministico, di cui verranno presentate le principali 

linee teoretiche di fondo insieme ad alcuni modelli di interpretazione storico-filosofica.   

Articolazione 

didattica  
Modulo unico 

Programma   

Testi 

1) M. Piazza, Lôantagonista necessario. Il pensiero francese dell'abitudine da Montaigne a 

Deleuze, Milano, Mimesis, 2015 (pp. 1-162) 

 

2) Un testo a scelta dall'elenco seguente: 

D. Outram, Lôilluminismo, Bologna, Il Mulino, 2006 

A. Tagliapietra (a cura di), Che cos'è l'illuminsmo? I testi e la genealogia del concetto, 

Milano, Bruno Mondadori, 2010 (o edizioni precedenti) 

T. Todorov, Lo spirito dell'illuminismo, Milano, Garzanti, 2016 (o edizioni precedenti) 

E. Tortarolo, Lôilluminismo: ragioni e dubbi della modernit¨, Roma, Carocci, 1999 (e 

successive ristampe) 

 

3) Maine de Biran, Introduzione all'Influenza dell'abitudine sulla facoltà di pensare, Chieti, 

Edizioni Solfanelli, 2017 
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4) Brevi estratti dai testi di Condillac e Hume messi a disposizione da parte del docente nella 

sua area download. 

 

Semestre I  

Modalità(scritto/orale)  Orale 

Lingua di erogazione 

(italiano; italiano/inglese) 
Italiano 

Giorni, ore e Aula  

Data inizio corso  

Verbalizzazione esame  

Note  

 

 

ƹƷǒƹƷ 

 

C.d.L Laurea Triennale in Filosofia  

SSD M-FIL/06 ï STORIA DELLA FILOSOFIA MODERNA  

Tipo di insegnamento Caratterizzante 

Docente Responsabile PROF. FRANCESCO TOTO 

C.F.U. 6 

Ore di lezione 36 

Titolo del corso Antropologia e politica in Rousseau 

Obiettivi formativi  

Il corso mira a fornire allo studente una conoscenza accurata di alcune opere russoiane in 

rapporto tanto al loro retroterra storico-culturale quanto ai dibattiti critici ad esse associati. 

In questo modo, mira a promuovere la capacità dello studente di misurarsi con i classici 

della filosofia, metterne alla prova le procedure argomentative, valutarne l’originalità e i 

debiti, a confrontarsi criticamente con la letteratura secondaria. 

Contenuto del corso 

Il corso è dedicato al secondo Discorso e al Contratto sociale di Rousseau, all’articolazione 

tra la riflessione sulla natura umana e quella sulle forme della vita civile e politica realizzata 

in queste opere, all’evoluzione cui questa articolazione è assoggettata tra la prima e la 

seconda. 

Articolazione 

didattica  
Modulo unico 

Programma  

Il corso prenderà in esame i seguenti temi e interrogativi. Côté physique e côté métaphysique 

ou moral: la socializzazione come alienazione o come realizzazione dell’umano? Bisogni e 

passioni: l’amor proprio come corruzione o come sviluppo dell’amore di sé? Proprietà e 

potere: il dispotismo come verità o come negazione del patto? Volontà particolare e volontà 

generale: identità od opposizione tra uomo e cittadino? Sovranità e governo: gerarchia o 

autonomia tra potere legislativo e potere esecutivo?   
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Testi 

- Jean-Jacques Rousseau, Discorso sullôorigine e i fondamenti della disuguaglianza tra gli 

uomini, in J.-J. Rousseau, Scritti politici, vol. I (Roma-Bari, Laterza) 

- Jean-Jacques Rousseau, Il contratto sociale, in J.-J. Rousseau, Scritti politici, vol. II 

(Roma-Bari, Laterza) 

 

 Un libro a scelta tra i seguenti 

- Paolo Casini, Introduzione a Rousseau (Roma-Bari, Laterza) 

- Robert Derathé, Rousseau e la scienza politica del suo tempo (Bologna, Mulino) 

- Gianni Francioni, Gli illuministi e lo Stato. I modelli politici tra utopia e riforma (Ibis, 

Pavia) 

- Sergio Moravia, La scienza dell'uomo nel Settecento (Roma-Bari, Laterza) 

- Francesco Toto, Lôorigine e la storia. Il óDiscorso sullôorigine dellôuguaglianzaô di 

Rousseau (Pisa, Ets) 

 

Semestre I  

Modalità  

(scritto/orale) 
Orale 

Lingua di erogazione 

(italiano; italiano/inglese) 
Italiano 

Giorni, ore e Aula  

Data inizio corso  

Verbalizzazione esame  

Note  

 

 

 

ƹƷǒƹƷ 

 

 

Settore M-FIL/07 (Storia della filosofia antica) 

 

C.d.L Laurea Triennale in Filosofia 

SSD M-FIL/07 ï STORIA DELLA FILOSOFIA ANTICA  

Tipo di insegnamento Caratterizzante 

Docente Responsabile PROF. RICCARDO CHIARADONNA  

C.F.U. 12 

Ore di lezione 72 

Titolo del corso Il primo libro della ‘Metafisica’ di Aristotele 

 Alla fine del corso lo studente avrà acquisito una conoscenza della storia della filosofia 

greca in rapporto sia ai dibattiti teorici sia alla contestualizzazione storico-culturale. 
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Obiettivi formativi  

 

Inoltre avrà letto un dialogo di Platone o un trattato di Aristotele, studiando nelle linee 

fondamentali i dibattiti critici associati a esso.  

Lo studente avrà acquisito: 

- capacità di leggere e analizzare criticamente le fonti; 

- capacità di usare risorse bibliografiche; 

- capacità di pensiero critico e contestualizzazione storica; 

- capacità di presentazione orale ed esposizione argomentativa. 

Contenuto del corso 
Oggetto del corso è il primo libro Metafisica di Aristotele: ci si propone di ricostruire, 

attraverso la lettura di un congruo numero di passi, l’intento del trattato, il suo oggetto, la 

ricostruzione proposta da Aristotele della filosofia precedente. 

Articolazione 

didattica  
 

Docente Modulo A Prof. Riccardo Chiaradonna 

Programma  

Modulo A  
Aristotele, Metafisica: Introduzione alla lettura; capitoli I, 1-8 

Testi Modulo A 

[a] B. Centrone, Prima lezione di filosofia antica, Laterza, Roma-Bari 2015 

R.Chiaradonna e P. Pecere, Filosofia ï La ricerca della conoscenza, Mondadori Education, 

Milano, 2018, vol. 1A per intero; vol. 1B pp. 1-107 (fino al capitolo Neoplatonismo e 

filosofia tardo-antica incluso) 

R. Chiaradonna, Platonismo, Il Mulino, Bologna, 2017 

 

[b] F. Ademollo e M. Vegetti, Incontro con Aristotele, Einaudi, Torino 2016 

Aristotele, Metafisica, Introduzione, traduzione e note di E. Berti, Laterza, Roma-Bari, 2017, 

pp. V-XXXIII; 3 -41. 

La Metafisica di Aristotele deve essere studiata nell’edizione indicata nel programma e non 

nelle altre edizioni disponibili. 

 

NB: Nella preparazione dell’esame gli studenti che abbiano già conseguito i 6 CFU relativi 

al Laboratorio di Istituzioni di Storia della filosofia antica e medievale sono esentati dai testi 

elencati al punto [a]. Gli studenti possono concordare una tesina relativa ai testi elencati ai 

punti [a] e/o [b]. 

 
La Metafisica di Aristotele deve essere studiate nell’edizione indicata nel programma e non 

nelle altre edizioni disponibili. 

 

Semestre I (Ottobre 2018-Dicembre 2018) 

Modalità(scritto/orale)  Esame orale 

Giorni, ore e Aula  

Data inizio corso  

Docente Modulo B Prof. Riccardo Chiaradonna 

Programma  

Modulo B 
Aristotele, Metafisica: capitoli I, 9-10 

Testi Modulo B 

[a] B. Centrone, Prima lezione di filosofia antica, Laterza, Roma-Bari 2015 

R.Chiaradonna e P. Pecere, Filosofia ï La ricerca della conoscenza, Mondadori Education, 

Milano, 2018, vol. 1A per intero; vol. 1B pp. 1-107 (fino al capitolo Neoplatonismo e 

filosofia tardo-antica incluso) 

R. Chiaradonna, Platonismo, Il Mulino, Bologna, 2017 
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[b] P. Donini, La Metafisica di Aristotele. Introduzione alla lettura, Carocci, Roma2015. 

Aristotele, Metafisica, Introduzione, traduzione e note di E. Berti, Laterza, Roma-Bari, 2017, 

pp. V-XXXIII; 41-53. 

La Metafisica di Aristotele deve essere studiata nell’edizione indicata nel programma e non 

nelle altre edizioni disponibili. 

 

NB: Nella preparazione dell’esame gli studenti che abbiano già conseguito i 6 CFU relativi 

al Laboratorio di Istituzioni di Storia della filosofia antica e medievale sono esentati dai testi 

elencati al punto [a]. Gli studenti possono concordare una tesina relativa ai testi elencati ai 

punti [a] e/o [b]. 

Semestre I  (Ottobre 2018-Gennaio 2019) 

Modalità(scritto/orale)  Esame orale 

Giorno, ore e aula  

Lingua di erogazione 

(italiano; italiano/inglese) 
Italiano 

Data inizio corso  

Verbalizzazione esame A partire da gennaio 2019. Verbalizzazione unica dei 12 CFU per gli studenti di filosofia 

  

Note  

 

 

ƹƷǒƹƷ 

 

 

Settore M-FIL/08 (Storia della filosofia medievale) 

 

C.d.L Laurea Triennale in Filosofia 

SSD M-FIL/0 8 ï STORIA DELLA FILOSOFIA MEDIEVALE  

Tipo di insegnamento Caratterizzante 

Docente Responsabile PROF. BENEDETTO IPPOLITO  

C.F.U. 12 

Ore di lezione 72 

Titolo del corso  Potenza naturale e onnipotenza di Dio in Tommaso dôAquino 

Obiettivi formativi   

Contenuto del corso  
Il Corso intende ricostruire gli argomenti filosoficamente più rilevanti sulla questione della 

verità nel periodo medievale. Seguendo analiticamente alcuni presupposti chiave enucleati 

da Agostino di Ippona e dalla tradizione Patristica, verranno approfondite le diverse linee 
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filosofiche che hanno caratterizzato il dibattito Scolastico sulla metafisica, l’etica e la 

politica. 

Articolazione 

didattica  
Il corso si articola in due cicli di lezioni frontali distribuite in un semestre. 

Docente Modulo A Prof. Benedetto Ippolito 

Programma Modulo 

A 

Dopo una breve descrizione delle principali correnti filosofiche del pensiero medievale, il 

Corso prenderà in esame i lineamenti fondamentali della considerazione filosofica di 

Tommaso d’Aquino. Seguendo analiticamente alcuni passaggi chiave tratti dalle opere 

dell’Aquinate sarà approfondita, in modo particolare, l’originale elaborazione teoretica del 

concetto di potenza, in riferimento sia alla dimensione naturale e creaturale e sia 

all’onnipotenza di Dio. 

Testi Modulo A E. Gilson, La filosofia nel Medioevo, BUR 2011 

S. Vanni Rovighi, Introduzione a Tommaso dôAquino, Editori Laterza 1992. 

Semestre I I  

Modalità(scritto/orale)  Prova orale 

Giorni, ore e aula  

Data inizio corso  

Docente modulo B Prof. Benedetto Ippolito 

Programma Modulo B Il Corso approfondirà principalmente l’interpretazione delle Questioni disputate sulla 

potenza di Dio, proponendo una lettura commentata dei primi tre articoli. 

Testi Modulo B Tommaso d’Aquino, La potenza di Dio, Questioni I-III , Nardini Editore 1991. 

Semestre I I  

Modalità(scritto/orale)  Prova orale 

Lingua di erogazione 

(italiano; italiano/inglese) 
 

Giorni, ore e Aula  

Data inizio corso 1 marzo 2019 

Verbalizzazione esame  

Note  

 

 

 

ƹƷǒƹƷ 
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Settore SPS/01 (Filosofia politica) 

 

C.d.L Laurea Triennale in Filosofia  

SSD SPS/01 ï FILOSOFIA POLIT ICA  

Tipo di insegnamento Di base 

Docente Responsabile PROF. GIACOMO MARRAMAO  

C.F.U. 6 

Ore di lezione 36 

Titolo del corso  Lôenigma del potere 

Obiettivi formativi   

Contenuto del corso 

I molteplici e controversi tentativi di definire il fenomeno del potere negli ambiti più diversi 

(dalla  storia alla sociologia, dall’economia all’antropologia, dalla filosofia alla psicologia) 

hanno avuto il paradossale effetto di infittirne il mistero. Muovendo dallo sfondo di queste 

molteplici ricerche, il corso intende mettere a fuoco i nuovi termini in cui si pone la 

questione del potere in rapporto al concetto del “politico”, alle nozioni di “potenza” e 

“autorità” e al binomio moderno sovranità-popolo. 

Articolazione 

didattica  
Modulo unico 

Programma  Da definire 

Testi  
G. Marramao, Dopo il Leviatano, nuova edizione ampliata (Bollati Boringhieri) 

G. Marramao, Contro il potere (Bompiani) 

Semestre II  

Modalità(scritto/orale) Prova orale 

Lingua di erogazione 

(italiano; italiano/inglese) 
 

Giorni, ore e Aula  

Data inizio corso  

Verbalizzazione esame  

Note  
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ƹƷǒƹƷ 

 

Settore M-STO/04 (Storia contemporanea) 

 

C.d.L Laurea Triennale in Filosofia 

SSD M-STO/04 - STORIA CONTEMPORANEA  

Tipo di insegnamento Di base 

Docente Responsabile PROF. ROBERTO MOROZZO DELLA ROCCA  

C.F.U. 12 

Ore di lezione 72  

Titolo del corso  LôEuropa contemporanea 

Obiettivi formativi   

Contenuto del corso 

Il corso presenta la storia dell’Europa contemporanea a partire dalle sue radici nell’ancien 

régime e nell’età dell’Illuminismo, per giungere attraverso l’Ottocento e il Novecento fino ai 

giorni nostri. Sarà trattata soprattutto la storia politica e la storia culturale del continente, 

visto pluralisticamente nelle sue componenti storico-geografiche occidentali, centrali, 

orientali. 

Articolazione didattica  Due moduli in un corso unico 

Docente Modulo A Prof.  Roberto Morozzo della Rocca 

Programma Modulo 

A 
L’Europa dall’Illuminismo all’età dell’imperialismo 

Testi Modulo A 
- L. Caracciolo - A. Roccucci, Storia contemporanea. Dal mondo europeo al mondo senza 

centro, Le Monnier Università; 

- F. Chabod, Storia dellôidea dôEuropa, Laterza. 

Semestre I  

Modalità(scritto/orale)  Orale 

Lingua di erogazione 

(italiano; italiano/inglese) 
Italiano 

Giorni, ore e Aula  

Data inizio corso 1 ottobre 2018 

Docente Modulo B Prof.  Roberto Morozzo della Rocca 

Programma Modulo B L’Europa del Novecento e degli anni duemila 

Testi Modulo B 

- L. Caracciolo - A. Roccucci, Storia contemporanea. Dal mondo europeo al mondo senza 

centro, Le Monnier Università (come nel primo modulo); 

S. Allevi - F. Della Zuanna, Tutto quello che non vi hanno mai detto sullôimmigrazione, 

Laterza. 
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Semestre I  

Modalità(scritto/orale)  Orale 

Lingua di erogazione 

(italiano; italiano/inglese) 
Italiano 

Giorni, ore e Aula  

Data inizio corso 1 ottobre 2018 

Verbalizzazione esame A partire dalla sessione invernale di gennaio-febbraio 2019 

Note  

 

 

ƹƷǒƹƷ 

 

Settore SECS-P/12 (Storia economica) 

 

C.d.L Laurea Triennale in Filosofia 

SSD SECS-P/12 - STORIA ECONOMICA  

Tipo di insegnamento Affini e integrative 

Docente Responsabile PROF. GAETANO SABATINI  

C.F.U. 6 

Ore di lezione 36  

Titolo del corso  Storia economica  

Obiettivi formativi  

Dopo aver fornito gli strumenti metodologici e storiografici essenziali per affrontare lo 

studio della storia economica, il corso intende ripercorrere le fasi della formazione e dello 

sviluppo delle principali economie capitalistiche in Europa e nei contesti extra-europei dalla 

rivoluzione industriale alla metà del XX secolo. 

Contenuto del corso 

Il corso intende ripercorrere le tappe salienti della genesi ed evoluzione delle economie 

contemporanee, dalla rivoluzione industriale inglese alla crisi degli anni ’30 del XX secolo, 

con particolare attenzione ai processi di formazione dei grandi sistemi capitalistici europei ed 

extraeuropei dell’Ottocento 

Articolazione didattica  Modulo unico 

Programma  

I. La prima e la seconda rivoluzione industriale  

- Le premesse per lo sviluppo capitalistico nell'età moderna nell’Europa atlantica, secc. 

XVII -XVIII.  

- Espansione commerciale, rivoluzione agricola e rivoluzione industriale in Gran Bretagna 

nel XVIII sec. 

- I processi di concentrazione capitalistica nel XIX secolo e la seconda rivoluzione 

industriale. 
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II. Lo sviluppo economico nel XX secolo 

- Grande industria, reti commerciali, mercati finanziari alla vigilia della Prima Guerra 

Mondiale. 

- I cicli economici nel primo dopoguerra, la crisi del 1929 e le politiche nazionali negli anni 

’30. 

Testi  

Studenti frequentanti: 

- G. Feliu, C. Sudrià, Introduzione alla storia economica mondiale, Padova, CEDAM, 2013, 

capp. 1 – 11. 

e inoltre un testo a scelta tra: 

- F. Braudel, Espansione europea e capitalismo. 1450-1650, Bologna, Il Mulino, 2015. 

and 

- L. Conte, V. Torreggiani, Istituzioni, capitali e moneta. Storia dei sistemi finanziari 

contemporanei, Milano, Mondadori, 2017, Introduzione + capp. 1-3. 

 

Gli studenti non frequentanti dovranno aggiungere 

M. Fornasari, La banca, la borsa, lo Stato. Una storia della finanza (secc. XIII-XXI), 

Torino, Giappichelli, 2017, pp. 1-154. 

Semestre II  

Modalità(scritto/orale)  Scritto e orale  

Lingua di erogazione 

(italiano; italiano/inglese) 
Italiano  

Giorni, ore e Aula  

Data inizio corso Febbraio 2019 

Verbalizzazione esame  

Note  

 

◄►●◄► 

 
 

Settore MAT/01 (Logica matematica) 

 

C.d.L Laurea Triennale in Filosofia 

SSD M-FIL/02 ï TEOREMI SULLA LOG ICA 1 

Tipo di 

insegnamento 
Caratterizzante  

Docente 

Responsabile 
PROF. TORTORA DE FALCO  

C.F.U. 6 

Ore di lezione 36 
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Titolo del corso  Teoremi sulla Logica I 

Obiettivi 

formativi  

Acquisire buona conoscenza dei principi della logica classica del primo ordine e del calcolo dei 

sequenti per essa, nonché dei principali risultati che la concernono. 

Contenuto del 

corso  

Articolazione 

didattica Modulo unico 

Programma  

Dimostrabilità e soddisfacibilità, trasformazione delle dimostrazioni.  

Teorema di compattezza della logica del primo ordine.  

Teorema di completezza della logica del primo ordine.  

Teorema di eliminazione del taglio per la logica del primo ordine. 

Testi  V. Michele Abrusci e Lorenzo Tortora de Falco, Logica. Vol. 1 Dimostrazioni e modelli al primo  

ordine, Springer, 2014 

Semestre I  

Modalità 

(scritto/orale) 
Esami scritti o/e orali 

Lingua di 

erogazione  

(italiano 

italiano/inglese) 

Italiano, salvo esplicita e motivata richiesta di tutti gli studenti a tenere il corso in inglese 

Giorno, ore e 

Aula 
Da definire 

Data inizio corso Da definire 

Verbalizzazione 

esame 
 

Note  

 

ƹƷǒƹƷ 

 
 

Settore MAT/05 (Analisi matematica) 

 

C.d.L Laurea Triennale in Filosofia 

SSD MAT/05 ï ISTITUZIONI DI MATEMATICA PER FILOSOFI  

Tipo di 

insegnamento 
Attività affini e integrative 
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Docente 

Responsabile 
PROF.  ANDREA IVO LAFORGIA  

C.F.U. 6 

Ore di lezione 36 

Titolo del corso  Istituzioni di Matematica per Filosofi 

Obiettivi formativi   

Contenuto del 

corso 
 

Articolazione 

didattica 
 

Programma  Da definire 

Testi  Da definire 

Semestre I  

Modalità 

(scritto/orale) 
 

Lingua di 

erogazione 

(italiano; italiano/inglese) 

 

Giorni, ore e Aula  

Data inizio corso  

Verbalizzazione 

esame 

 

 

Note  

 

ƹƷǒƹƷ 

 

Settore FIS/02 (Fisica teorica, modelli e metodi matematici) 

 

C.d.L Laurea Triennale in Filosofia 

SSD FIS/02 ï ISTI TUZIONI DI FISICA PER FILOSOFI  

Tipo di Attività affini o integrative 
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insegnamento 

Docente 

Responsabile 
PROF.  Roberto Franceschini 

C.F.U.   6 

Ore di lezione  36 

Titolo del corso  Istituzioni di Fisica per Filosofi 

Obiettivi formativi  
"Comprendere il metodo della fisica e acquisire familiarità con una selezione dei quesiti più 

importanti nella fisica fondamentale moderna." 

 

Contenuto del corso Meccanica, Elettrostatica, Termodinamica, Relatività, Meccanica Quantistica, Cosmologia 

Articolazione didattica Modulo Unico 

Programma  

Questo corso mira a presentare gli aspetti generali della fisica concentrandosi sulle questioni di 

principio evidenziate dai vari fenomeni fisici ed esperimenti. I vari argomenti sono presentati 

partendo da osservazioni dirette dei fenomeni naturali. Sulla base di queste osservazioni verranno 

formulate domande circa le leggi della Natura e sarà discussa la comprensione di tali fenomeni in 

Fisica. Gli argomenti trattati sono quelli della fisica generale (meccanica, elettrostatica, la natura 

dei fenomeni ondulatori e la luce, basi della termodinamica). Inoltre durante il corso saranno 

presentati alcuni argomenti di fisica moderna più avanzati come ad esempio la teoria della 

relatività, la meccanica quantistica, l'antimateria, il problema della materia oscura dell'Universo. 

 

Testi 

Marion - La fisica e l'Universo fisico - Zanichelli  

Born - La sintesi einsteiniana - Bollati-Boringhieri 

Weinberg - Spiegare il mondo. La scoperta della scienza moderna – Mondadori 

March - Fisica per poeti – Dedalo 
 

Semestre  II  

Modalità 

(scritto/orale) 
Scritto e orale 

Lingua di 

erogazione 

(italiano; italiano/inglese) 

Italiano oppure Inglese, oppure italiano e inglese a scelta degli studenti 

Giorni, ore e Aula  

Data inizio corso Settimana dal 2 Febbraio 2019 

Verbalizzazione 

esame 
 

Note 

Esercitazioni settimanali durante tutta la durata del corso. Le esercitazioni si svolgono sia in 

classe sia come compito a casa e sono fruibili (preferibilmente) tramite la piattaforma 

https://astrogarden.roma3.infn.it/ . Le esercitazioni costituiscono una parte della valutazione 

finale. Maggiori informazioni sul corso e materiale didattico sul sito 

http://webusers.fis.uniroma3.it/franceschini/iff.html 

 

https://astrogarden.roma3.infn.it/
http://webusers.fis.uniroma3.it/franceschini/iff.html
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◄►●◄► 

 

 

Altre attività formative  

 

C.d.L Laurea Triennale in Filosofia 

SSD Altre attività formative 

Tipo di insegnamento Laboratorio 

Docente Responsabile DOTT.SSA MICHELA BELLA  

C.F.U. 6 

Ore di lezione 36 

Titolo del corso  Filosofia teoretica I 

Obiettivi formativi   

Contenuto del corso  

Articolazione 

didattica  
Modulo unico 

Programma  Da definire 

Testi  Da definire 

Semestre I  

Modalità(scritto/orale)   

Lingua di erogazione 

(italiano; italiano/inglese) 
 

Giorni, ore e Aula  

Data inizio corso  

Verbalizzazione esame   

Note  

 

◄►●◄► 
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C.d.L Laurea Triennale in Filosofia 

SSD Altre attività formative 

Tipo di insegnamento Laboratorio 

Docente Responsabile PROF.SSA TAMARA TAGLIACOZZO  

C.F.U. 6 

Ore di lezione 36 

Titolo del corso  Laboratorio di istituzioni di filosofia morale 

Obiettivi formativi  
L’obiettivo della disciplina consiste nel fornire agli studenti la capacità di usufruire della 

tradizione per affrontare i problemi attuali della morale e dell’etica. 

Contenuto del corso 

Laboratorio. Si lavorerà sul testo di Kant “La fondazione della metafisica dei costumi”. Gli 

studenti dovranno partecipare attivamente e scrivere una “tesina” su una parte del testo 

kantiano da presentare in classe e discutere in un colloquio finale. 

Articolazione 

didattica  
Modulo unico 

Programma  

Si lavorer¨ sul testo di Kant ñLa fondazione della metafisica dei costumiò. Gli studenti 

dovranno partecipare attivamente e scrivere una ñtesinaò su una parte del testo kantiano da 

presentare in classe. 

Testi  Immanuel Kant, ñFondazione della metafisica dei costumiò, edizione a scelta 

Semestre I  

Modalità(scritto/orale)  
Scritto (tesina) / Orale (discussione della tesina in classe e nel colloquio finale) 

Frequenza obbligatoria 

Lingua di erogazione 

(italiano; italiano/inglese) 
Italiano 

Giorni, ore e Aula  

Data inizio corso Ottobre 2018 

Verbalizzazione esame   

Note  

 

 

◄►●◄► 
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C.d.L Laurea Triennale in Filosofia 

SSD Altre attività formative 

Tipo di insegnamento Laboratorio 

Docente Responsabile PROF. BENEDETTO IPPOLITO  

C.F.U. 6 

Ore di lezione 36 

Titolo del corso  Laboratorio di istituzioni di storia della filosofia antica e medievale 

Obiettivi formativi   

Contenuto del corso  

Articolazione 

didattica  
Modulo unico 

Programma  Da definire 

Testi  Da definire 

Semestre I  

Modalità(scritto/orale)   

Lingua di erogazione 

(italiano; italiano/inglese) 
 

Giorni, ore e Aula  

Data inizio corso  

Verbalizzazione esame   

Note  

 

◄►●◄► 

 

C.d.L Laurea Triennale in Filosofia 

SSD Altre attività formative 

Tipo di insegnamento Laboratorio 

Docente Responsabile DOTT.SSA MARIA LUISA GAROFALO  

C.F.U. 6 

Ore di lezione 36 
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Titolo del corso  Laboratorio di scrittura filosofica 

Obiettivi fo rmativi  

Attraverso la lettura di diverse tipologie testuali in lingua italiana e inglese, il laboratorio si 

propone di:  

 

(i) analizzare la struttura di un testo filosofico e saper riconoscerne la struttura argomentativa 

(ii)   acquisire le conoscenze di base per poter svolgere una ricerca bibliografica 

 acquisire le gli strumenti, le tecniche e gli standard redazionali necessari per la produzione 

di un testo filosofico. 

Contenuto del corso  

Articolazione 

didattica  
Modulo unico 

Programma  

Il laboratorio alternerà momenti teorici, durante i quali si analizzeranno gli elementi 

costitutivi dellôargomentazione filosofica, e momenti pratici, articolati in due modalit¨ 

principali: (i) lettura, analisi e commento dei testi indicati dalla docente; (ii) esercitazioni 

scritte sui testi stessi. 

Testi  La bibliografia sar¨ indicata allôinizio del corso. 

Semestre I  

Modalità  

(scritto/orale) 

Scritto.  

 

Il laboratorio prevede la stesura di un elaborato finale su un tema concordato con la docente. 

L’elaborato, di lunghezza compresa tra le 3000 e le 3500 parole (bibliografia e note escluse), 

dovrà essere consegnato entro la fine di dicembre e sarà discusso al termine del corso. 

L’idoneità verrà conferita nel caso in cui il testo prodotto verrà considerato 

grammaticalmente e sintatticamente corretto e in linea con le caratteristiche del saggio 

filosofico apprese durante il corso.  

 

Data la natura del corso, è richiesta la presenza ad almeno il 70% delle ore di lezione. 

Lingua di erogazione 

(italiano; italiano/inglese) 
 

Giorni, ore e Aula Sabato, 9.00 - 12.00. Aula 22 

Data inizio corso 13 ottobre 2018 

Verbalizzazione esame   

Note Sono previste delle esercitazioni in Aula di Informatica, fuori dal consueto orario di lezione. 
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GUIDA DELLO STUDENTE  

 

 

 

 

 

Corso di Laurea Magistrale 

in Scienze filosofiche 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ANNO ACCADEMICO  

2018/2019 
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Laurea Magistrale in Scienze Filosofiche 

(Classe LM-78 Scienze filosofiche) 

 

Responsabile Didattico: Prof. Riccardo Chiaradonna  

 

Responsabile Segreteria: Dott.ssa Filomena Mancuso 

 

Tel. 06/57338366 - 06/57338583; Fax 06/57338336. 

 

e-mail: didattica.filosofia@uniroma3.it 

 

Orario di apertura: martedì, mercoledì e giovedì ore 10:00-13:00. 

 

Sede: Via Ostiense 234, 00146 Roma – I piano. 

 

Sito internet: http://host.uniroma3.it/cds/filosofia 

 

 

 

 

Attivazione del Corso di Studio in Scienze filosofiche 

 

 

Il Corso di Studio in Scienze filosofiche, appartiene alla Classe LM-78. Il C.d.S. in Scienze 

filosofiche, prevede il conseguimento di 120 Crediti Formativi Universitari (CFU) distribuiti in due 

anni accademici 

 

a) Suddivisione delle ore di attività corrispondenti a un CFU 

 

Un credito formativo universitario corrisponde a 25 ore di attività da parte dello studente. Le ore 

sono così ripartite: 

 

- Per le attività formative di base, caratterizzanti, affini ed integrative, 6 ore di lezione o 

attività didattica frontale e 19 ore di studio individuale; 

 

- Per le altre attività formative, almeno 13 ore di studio individuale 

http://host.uniroma3.it/cds/filosofia
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b) Numero degli esami 

 

Nel computo del numero delle prove, ai fini del rispetto del numero massimo di prove stabilito dalle 

normative ministeriali, vengono considerate tutte le prove relative ad attività formative di base, 

caratterizzanti, affini, integrative e a libera scelta dello studente. Ciascuna attività di base, 

caratterizzante, affine o integrativa si conclude con un esame con voto in trentesimi. 

Lo studente dovrà superare un numero massimo di 12 esami di profitto. 

 

c) Calendario delle attività didattiche 

 

Il calendario delle attività didattiche è fissato per ciascun anno accademico dalla Scuola di Lettere 

Filosofia e Lingue, insieme con la programmazione didattica 

Il calendario delle attività didattiche frontali deve garantire la possibilità di frequenza a tutte le 

attività formative previste in ciascun anno di corso. 

Per ogni percorso di insegnamento sono previsti esami in ciascuna delle sessioni. 

Il calendario degli esami di profitto assicura che le date di esame degli insegnamenti dello stesso 

anno di corso non si sovrappongano. 

 

d) Comunicazione delle informazioni 

 

Il sito Web del Corso di Laurea è: http:/host.uniroma3.it/cds/filosofia  

All’inizio di ogni anno accademico sono rese disponibili, anche mediante la pubblicazione di guide 

e sul sito Web, tutte le informazioni utili agli studenti, relative in particolare a: orari e calendari, 

orari di ricevimento dei docenti, attività di orientamento e tutorato, servizi di segreteria didattica, 

raggiungibilità della sede, immatricolazione e iscrizioni, passaggi, trasferimenti, abbreviazioni di 

corso, piani di studio, rappresentanti degli studenti. 

 

 

Obiettivi formativi  

 

Il corso di laurea magistrale in Scienze filosofiche, a curriculum unico, ha durata biennale. Il corso 

è strutturato all'interno del Dipartimento di Filosofia, Comunicazione e Spettacolo e della Scuola di 

Lettere Filosofia Lingue dell'Università Roma Tre.  

Il corso si propone di fornire un'approfondita formazione filosofica nelle aree disciplinari storica, 

teoretica, logica, epistemologica, estetica, linguistica, etica, politica. In tutti questi ambiti, il corso di 
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studio fornisce una preparazione avanzata di tipo sia teorico sia storico-filosofico, formando 

capacità che consentano di insegnare filosofia con competenza e autorevolezza, di inserirsi nella 

ricerca filosofica, nonché di applicare le abilità acquisite nei settori professionali in cui esse 

possono essere messe a frutto, ad esempio le istituzioni culturali, il mondo dell'informazione, i 

molteplici ambiti in cui operano le organizzazioni non governative, la consulenza filosofica, le 

relazioni aziendali. 

La didattica include la redazione e la discussione di testi scritti, anche prima della dissertazione 

finale. Sono inoltre previste presentazioni e relazioni di tipo seminariale da parte degli studenti, che 

consentano una stretta interazione con i docenti. Parte della didattica e dell'attività di verifica può 

svolgersi in lingua inglese. 

 

 Il soggiorno all'estero presso altre università, attraverso il programma Erasmus+ e altri programmi 

di mobilità internazionale, è parte integrante delle opportunità offerte nel corso di studi.  

 

Il corso prevede anche tirocini e laboratori che mettano in contatto la formazione filosofica con la 

società e il mondo del lavoro. 

 

 

Criteri di ammissione 

 

Per l’ammissione al corso di Laurea Magistrale in Scienze filosofiche sono richieste le conoscenze 

corrispondenti al possesso di una Laurea Triennale nonché quelle conoscenze che permettono di 

intraprendere con successo un percorso formativo. 

 

Gli studenti in possesso di Laurea Triennale in Filosofia vengono ammessi tramite un colloquio di 

verifica del grado di preparazione. 

 

In tutti gli altri casi, l’accesso verrà stabilito secondo modalità stabilite da una Commissione 

appositamente nominata dal Corso di Laurea. 

 

Utenza sostenibile 

 

L’utenza sostenibile, intesa come il numero di studenti iscritti al primo anno, è fissata nel numero di 

100. 
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Iscrizione 

 

Per l’iscrizione alla Laurea Magistrale in Scienze Filosofiche le domande regolari e con riserva 

vanno presentate secondo le modalità stabilite nell’apposito Bando Rettorale. 

Gli studenti possono iscriversi alla Laurea Magistrale anche ad a.a. iniziato secondo le modalità 

previste dall’art. 12 comma 6 del Regolamento di Ateneo. 

 

Piano di studio 

 

Il piano di studio si presenta utilizzando la procedura on-line prevista dalla normativa vigente; la 

compilazione avviene attraverso il Portale dello Studente. Gli studenti, di norma, presentano dal 1 

ottobre al 15 dicembre e dal 1 aprile al 30 aprile dell’anno d’immatricolazione il piano di studio, 

che può essere successivamente modificato.  

 

Per ulteriori informazioni la Segreteria Didattica è aperta al pubblico in orario di ricevimento 

 

 

Ambito disciplinare CFU 

Caratterizzanti 48 

Affini e integrative 24 

A scelta 12 

Altre attività formative 6 

Prova finale 30 

Totale 120 

 

 

 

Riconoscimento dei crediti formativi 

 

È possibile riconoscere le abilità professionali certificate individualmente ai sensi della normativa 

vigente in materia. 
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Modalità di svolgimento degli esami e altre verifiche di profitto 

 

Gli studenti vengono valutati per ogni insegnamento con un voto in trentesimi. Il voto si ottiene 

superando prove orali e/o scritte, o con altre eventuali forme di valutazione indicate dal docente. Le 

attività Altre forniscono idoneità che possono essere acquisite secondo criteri stabiliti di volta in 

volta: frequenza, relazione finale, messa in opera di un progetto personale o collettivo, ecc. 

 

Inoltre si ricorda agli studenti che, con l’entrata in vigore del DM 270, sono strettamente vincolati a 

sostenere esclusivamente esami magistrali, anche nel caso di corsi afferenti ad altri collegi didattici. 

 

 

Passaggi e trasferimenti 

 

Relativamente al trasferimento degli studenti da un C.d.L. ad un altro, ovvero da un’Università ad 

un’altra, il Corso di Laurea in Scienze filosofiche assicura il riconoscimento del maggior numero 

possibile dei crediti già maturati dallo studente. La Commissione Didattica deciderà caso per caso. 

 

 

Orientamento e tutorato 

 

Il C.d.L. in Scienze Filosofiche fornisce agli studenti un servizio di tutorato a cui sono tenuti tutti i 

docenti del C.d.L. 

 

Il servizio di tutorato ha lo scopo di: 

 

- orientare e assistere gli studenti per tutto il percorso degli studi; 

 

- fornire agli studenti consigli per la definizione del piano di studi; 

 

- informare su tutte le attività culturali e/o professionalizzanti promosse dal C.d.S.; 

 

- fornire consulenza agli studenti che desiderino passare dal vecchio al nuovo ordinamento; 

 

- collaborare con gli organismi di sostegno al diritto allo studio; 

 

- collaborare con le rappresentanze degli studenti per soddisfare le loro esigenze di formazione 

culturale e di partecipazione alla vita universitaria. 
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Le principali forme organizzative dell’attività di orientamento sono: 

 

- la presentazione dei percorsi formativi del Corso di Laurea ai laureati triennali interessati, 

mediante diffusione di materiale a stampa e incontri pubblici; 

 

- una specifica attività di accoglienza e orientamento rivolta agli studenti immatricolati; 

 

- un servizio di accoglienza e di orientamento degli studenti nella scelta dei percorsi formativi. 

 

 

L’attività di tutorato e di assistenza all’apprendimento da parte degli studenti è sostenuta sia 

dall’apporto didattico dei docenti che da organiche attività di collaborazione a supporto della 

didattica affidate a studenti con assegno di tutorato. 

 

 

Studiare allôestero 

Il programma Erasmus+ 

 

Erasmus+ è il programma dell’Unione Europea per la cooperazione internazionale nel settore 

dell’istruzione e sostiene la mobilità degli studenti, finalizzata alla realizzazione di esperienze di 

studio all’estero (frequenza di corsi, esami, preparazione della tesi, attività di laboratorio) in seguito 

riconosciute dall’Università di origine.  

La durata del soggiorno presso l’università partner viene stabilita dai docenti coordinatori 

disciplinari mediante un accordo bilaterale di cooperazione. Essa può variare da un minimo di 3 a 

un massimo di 12 mesi. Al soggiorno è associato un sostegno economico (borsa) di pari durata.  

 

La presentazione della candidatura per l’assegnazione di un soggiorno di studio e di una borsa in 

una specifica sede universitaria dovrà essere preceduta da un’accurata preparazione, sostenuta da 

una corretta e il più possibile aggiornata informazione sui contenuti didattici, in modo da rispettare 

la congruità col proprio piano di studi. 

 

Per l’Area disciplinare di Filosofia il Coordinatore Disciplinare è il Prof. Riccardo Chiaradonna, 

col quale gli studenti dovranno preventivamente prendere contatto per individuare il momento e la 

sede più appropriati nel contesto di un coerente piano di studio (Learning Agreement). In occasione 
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della pubblicazione del Bando il Coordinatore organizza un incontro informativo con gli studenti 

interessati.  

 

È opportuno e vivamente consigliato che gli studenti curino per tempo la preparazione linguistica 

usufruendo anche dei corsi impartiti presso il Centro Linguistico d’Ateneo, poiché una buona e 

certificata conoscenza della lingua del paese ospitante è un prerequisito per la partecipazione al 

programma.  

 

Le selezioni dei candidati saranno effettuate, secondo modalità annualmente rese pubbliche 

attraverso un bando, da Commissioni di Dipartimento o di Corso di Laurea e terranno conto dei 

seguenti elementi: 

 

- carriera universitaria  

- competenza linguistica  

- progetto di studio presso l’Università di destinazione 

 

La programmazione del periodo da destinare al soggiorno all’estero non potrà prescindere dal 

calendario accademico dell’Università partner, ed in particolare dalla data di inizio dei corsi o delle 

attività che lo studente intende seguire. Il calendario in vigore preso le Università straniere, infatti, 

può essere molto diverso da quello di Roma Tre; in alcune Università dell’Europa del Nord, ad 

esempio, i corsi iniziano i primi di agosto. Alcune università impongono particolari procedure di 

iscrizione ai singoli corsi (livello dello studente e/o approvazione formale dell’iscrizione da parte 

del docente, numero limitato di studenti ammessi ai corsi, possesso di particolari certificazioni di 

competenza linguistica): è necessario informarsi con molto anticipo per assicurarsi di poter 

effettivamente svolgere il proprio progetto di studio. 

 

Informazioni aggiornate (in particolare il Bando di concorso) si trovano pagina Web dell’Ufficio 

Programmi Europei per la Mobilità Studentesca: http://europa.uniroma3.it  

 

Al fine di elaborare un programma di studio coerente con il proprio piano di studi gli studenti sono 

invitati a consultare i siti internet delle Università partner dove intendono recarsi. 

 

 

 

 

http://europa.uniroma3.it/
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Prova finale 

 

1. La Laurea Magistrale in Scienze Filosofiche si consegue previo superamento di una prova finale, 

che consiste nella presentazione e discussione di una tesi elaborata in forma originale dallo studente 

sotto la guida di un relatore e correlatore, nell’ambito di uno dei settori scientificodisciplinari 

presenti nell’ordinamento del corso di Laurea per il quale sono previsti insegnamenti nel 

regolamento del corso di Laurea e nel quale lo studente ha conseguito almeno 6 CFU.  

2. Per essere ammesso alla discussione dell’elaborato per la prova finale, che porta all’acquisizione 

di 30 crediti, lo studente deve aver conseguito 90 crediti.  

3. Le modalità di prenotazione alla prova finale sono quelle previste dalla normativa vigente.  

4. Per le sedute delle lauree magistrali sono previste commissioni composte da almeno cinque 

membri più un membro supplente. 

 

Normativa finale 

 

Per il conseguimento della Laurea Magistrale è prevista la redazione di una tesi, eventualmente 

corredata da supporti tecnologici, elaborata in modo originale dallo studente sotto la guida di un 

relatore. 

 

La tesi di Laurea Magistrale verrà assegnata preferibilmente in una disciplina indicata dallo 

studente, che sia coerente con il suo piano degli studi e che risulti inclusa in uno dei seguenti settori 

scientifico-disciplinari (SSD): 

 

M-FIL/01, M-FIL/02, M-FIL/03, M-FIL/04, M-FIL/05, M-FIL/06, M-FIL/07, M-FIL/08, SPS/01. 

 

Il Responsabile Didattico della disciplina è Relatore della prova finale. Il Corso di studi provvederà 

a designare il correlatore. 

 

Sbocchi occupazionali 

 

Gli sbocchi professionali previsti direttamente per i laureati del corso di Laurea Magistrale in 

Scienze filosofiche sono: 

1) Gestione delle risorse umane  

2) Operatore nel campo dei servizi sociali e delle organizzazioni non governative  
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3) Operatore nel campo dell’editoria  

4) Operatore in istituzioni e organizzazioni culturali  

5) Centri stampa e/o di comunicazione intermediale, servizi di pubbliche relazioni, direzione del 

personale (settore amministrativo) in enti pubblici o aziende private;  

6) Organizzazione di corsi di aggiornamento nel campo della bioetica, dell'etica ambientale e più in 

generale dell'etica applicata, diretti in particolare agli operatori sanitari e degli altri settori 

interessati; consulenza continuata nei medesimi settori;  

7) Collaborazione a servizi e uffici preposti alla promozione di attività culturali nella pubblica 

amministrazione;  

8) Marketing e pubblicità creativa;  

9) Assistenza per l'ideazione e la gestione di corsi di formazione professionale.  

 

I laureati del corso di laurea magistrale in Scienze filosofiche avranno la possibilità di accedere a un 

Corso di dottorato o di ricerca, secondo le disposizioni dei Regolamenti ministeriali e dei singoli 

Atenei, o ad un Master, anche di secondo livello, secondo le normative dell’Ateneo che lo 

organizza.  

 

I laureati che avranno crediti in numero sufficiente in opportuni gruppi di settori potranno come 

previsto dalla legislazione vigente partecipare alle prove di ammissione per i percorsi di formazione 

per l’insegnamento secondario. 

 

Studenti in possesso di Baccalaureato in Filosofia  

 

Gli studenti in possesso di Baccalaureato in Filosofia conseguito presso Pontificie Università 

possono ottenere l’iscrizione al primo anno del corso di Laurea in Scienze filosofiche. 

 

Studenti in possesso di Licenza in Filosofia  

 

Gli studenti in possesso di Licenza in Filosofia conseguita presso Pontificie Università possono 

ottenere l’iscrizione, con abbreviazione di corso, alla Laurea Magistrale in Scienze filosofiche. 

 

Il Collegio Didattico delibererà caso per caso l’anno di iscrizione e l’eventuale convalida di Crediti 

Formativi Universitari del percorso precedentemente svolto. 

 

Il riconoscimento degli esami sostenuti e dei relativi crediti può riferirsi ad un solo titolo di laurea. 
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Nel curriculum finale dello studente che consegue come la seconda laurea quella in Scienze 

filosofiche, verranno indicati anche gli esami e i crediti convalidati del primo corso di studi. 

 

Le riduzioni di corso di cui sopra non si applicano a studenti in possesso di altri tipi di Licenza, 

anche se conseguiti presso le Pontificie Università. 

 

 

Commissione Didattica 

 

La commissione è formata dai seguenti Proff.:  

 

Riccardo CHIARADONNA (riccardo.chiaradonna@uniroma3.it (Coordinatore)  

Dario GENTILI (dario.gentili@uniroma3.it) (Responsabile tirocini)  

Mariannina FAILLA  (mariannina.failla@uniroma3.it)  

Francesca IANNELLI  (francesca.iannelli@uniroma3.it)  

Matteo MORGANTI (matteo.morganti@uniroma3.it) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

mailto:mariannina.failla@uniroma3.it
mailto:francesca.iannelli@uniroma3.it
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Articolazione didattica 

 

Attività formative  

 

ATTIVITÀ FORMATIVE PRIMO ANNO  

 

 

Attività 

formative 

CFU Ambiti disciplinari  Settore Disciplina CFU 

Caratterizzanti 48 Istituzioni di filosofia  

M-FIL/01 

M-FIL/02 

M-FIL/03 

M-FIL/04 

M-FIL/05 

Da ripartire (12+12) tra le discipline seguenti: 

Filosofia teoretica 

Filosofia delle scienze naturali 

Filosofia morale  

Estetica  

Filosofia del linguaggio 

 

24 

Storia della filosofia 
 

 

M-FIL/06 

M-FIL/07 

M-FIL/08 

Da ripartire (6+6) tra due delle discipline 

seguenti: 

Storia della filosofia 

Storia della filosofia antica 

Storia della filosofia medievale 

 

12 

Discipline classiche, 

storiche, antropologiche 

e politico-sociali 

 

L-ANT/03 

L-FIL-LET/02 

L-FIL-LET/04 

M-STO/04 

M-STO/06 

SPS/01 

SPS/01 

SECS-P/12 

 

SECS-P/12 

A scelta fra: 

Storia romana  

Letteratura greca I  

Letteratura latina  

Storia dell’Europa orientale 

Storia delle religioni  

Filosofia politica  

Filosofia sociale 

Storia economica e finanziaria dell’età 

contemporanea 

Geopolitica economica 

 

6 

Storia delle scienze  

M-STO/05 

MAT/01 

M-PSI/01 

A scelta fra: 

Scienza e società 

Teoremi sulla logica 2 

Psicologia delle emozioni 

6 
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Affini e 

integrative 

24   

M-FIL/01 

M-FIL/01 

M-FIL/02 

M-FIL/02 

M-FIL/02 

M-FIL/03 

M-FIL/03 

M-FIL/03 

M-FIL/03 

M-FIL/04 

M-FIL/04 

M-FIL/05 

 

M-FIL/05 

M-FIL/06 

MAT/01 

MAT/01 

M-PSI/07 

L-FIL-LET/11 

L-FIL-LET/14 

L-LIN/01 

M-STO/01 

M-STO/02 

INF/01 

 

 

 

 

 

 

Da ripartire  (12+6+6) fra  le discipline seguenti: 

Filosofia della conoscenza 

Ontologia 

Temi di filosofia della scienza 

Filosofia della mente 

Filosofia della tecnologia 

Antropologia filosofica 

Filosofia delle religioni 

Questioni di filosofia morale 

Etica e comunicazione 

Estetica Special.  

Didattica della filosofia 

Funzioni e patologie del linguaggio e 

della comunicazione 

Scienze cognitive e del linguaggio 

Storia della filosofia contemporanea 

Teorie logiche 1  

Teorie logiche 2 

Psicologia dinamica 

Letteratura italiana contemporanea 

Teorie e tecniche della narrazione 

Glottologia avanzata 

Storia medievale II 

Storia dell’Europa e del Mediterraneo 

Informatica per l’editoria e il 

giornalismo 

 

 

 

6 

6 

6 

6 

6 

6 

6 

6 

12 

6 

6 

6 

 

12 

6 

6 

6 

6 

6 

6 

6 

6 

12 

6 

 

 

A scelta dello 

studente 

12  6 

 6 

Altre attività 

formative 

6 A scelta tra: 

-Ulteriori conoscenze Linguistiche/Informatiche/ Stage/Tirocini 

-Laboratorio di Filosofia Teoretica II 

-Laboratorio di Filosofia del linguaggio 

6 

 

Prova Finale 30  

Tot. 120  
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Programmi dei corsi 

Laurea Magistrale in Scienze Filosofiche 

 

I seguenti programmi hanno una validità di 2 (due) anni accademici. 

 

Il calendario delle lezioni verrà affisso nella bacheca del Corso di Laurea prima dell’inizio del 

semestre 

 

Primo semestre: Lunedì 1 Ottobre 2018 – Venerdì 21 Dicembre 2018 

Secondo semestre: Lunedì 25 Febbraio 2019 – Sabato 18 Maggio 2019 

 

 

 

Settore M-FIL/01 (Filosofia teoretica) 
 

 

C.d.L Laurea Magistrale in Scienze filosofiche 

SSD M-FIL/01 ï FILOSOFIA TEORETICA  

Tipo di insegnamento Caratterizzante 

Docente Responsabile PROF.SSA EMANUELA FORNARI   

C.F.U. 12 

Ore di lezione 72 

Titolo del corso Vita ed esistenza: lo sguardo e la norma 

Obiettivi formativi   

Contenuto del corso 

Il corso tematizza la questione della medicina – e gli annessi problemi concernenti i rapporti 

tra la vita e la morte – a partire dai seminali lavori di Georges Canguilhem e Michel 

Foucault. 

Si affronteranno i temi della natura, della corporeità, dello sguardo clinico e della guarigione. 

Articolazione 

didattica  
Modulo Unico 

Docente Modulo A Prof.ssa Emanuela Fornari 

Programma Modulo A Lettura e commento dei testi di esame. 

Testi Modulo A 
M. Foucault, Nascita della clinica, Einaudi. 

G. Canguilhem, Sulla medicina, Einaudi. 
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Semestre II  

Modalità(scritto/orale)  Orale 

Giorni, ore e Aula Da definire 

Data inizio corso  

Docente Modulo B Prof.ssa Emanuela Fornari   

Programma Modulo B 
Il corso analizza la questione della costruzione del soggetto “normale”, a partire dalla 

definizione dei concetti di salute, malattia, norma e normatività. 

Testi Modulo B 
M. Foucault, Gli anormali, Feltrinelli. 

G. Canguilhem, Il normale e il patologico, Einaudi. 

Semestre II  

Modalità(scritto/orale)  Orale 

Lingua di erogazione 

(italiano; italiano/inglese) 
Italiano 

Giorni, ore e Aula  

Data inizio corso  

Verbalizzazione esame A partire dalla sessione estiva 

Note  

 

 

ƹƷǒƹƷ 

 

C.d.L Laurea Magistrale in Scienze filosofiche 

SSD M-FIL/01 ï FILOSOFIA DELLA CONOSCENZA  

Tipo di insegnamento Affini e integrative 

Docente Responsabile PROF.SSA ROSA M. CALCATERRA  

C.F.U. 6 

Ore di lezione 36 

Titolo del corso Conoscenza, inganno e autoinganno. Un percorso per lôepistemologia del S®. 

Obiettivi formativi  Conoscenza delle questioni teoretiche relative al tema del corso e acquisizione di capacità di 

lettura e analisi critica dei testi scelti per il suo svolgimento. 

Contenuto del corso 
Presentazione teoretico-storiografica del rapporto tra conoscenza, inganno e autoinganno per 

l’epistemologia del sé; analisi critica di testi rappresentativi delle questioni teorico-

metodologiche concernenti.  



 68 

Articolazione 

didattica  
Modulo unico 

Programma 

Il corso intende illustrare alcune linee del dibattito odierno sul rapporto tra conoscenza, 

inganno e autoinganno per l’epistemologia del sé, tra costruzione dei saperi e giustificazione 

dei criteri epistemici e valoriali, nei cosiddetti saggi anti-cartesiani di Ch. S. Peirce e 

nell’analisi del criterio di soggettività proposta da D. Davidson.  

Testi  

Ch. S. Peirce, Questioni riguardo a certe pretese capacità umane e Alcune conseguenze di 

quattro incapacità in Opere, Torino: UTET 2005, pp. 83-105; 107-143. 

D. Davidson, Soggettivo, intersoggettivo, oggettivo, Milano: Raffaele Cortina Editore 2003. 

A. O. Rorty, User-Friendly Self-Deception: A Travellerôs Manual, in C. Martin (a cura di), 

The Philosophy of Deception, Oxford: Oxford University Press, pp. 244-59 (fotocopie 

disponibili presso la copisteria “Copyando”). 

R. M. Calcaterra, G. Marchetti, G. Maddalena (a cura di), Il pragmatismo. Dalle origini agli 

sviluppi contemporanei, Roma: Carocci 2015. 

R. M.Calcaterra, Emozioni e sensazioni nella semiotica di Ch. S. Pierce , in Eadem, 

Pragmatismo: i valori dellôesperienza, Roma: Carocci 2003, pp. 17-41 (fotocopie disponibili 

presso la copisteria “Copyando”). 

Testi consigliati: 

G. Maddalena, Peirce, La Scuola 2015. 

M. Failla (a cura di), Inganno e autoinganno, Roma: Fattore Umano Edizioni 2017. 

D. Davidson, Paradoxes of Irrationality, in R. Wollheim, J. Hopkins (eds.), Philosophical 

Essays on Freud, New York: Cambridge University Press 1982, pp. 289-305. 

Semestre I  

Modalità(scritto/orale)  Orale 

Lingua di erogazione 

(italiano; italiano/inglese) 
 

Giorni, ore e aula Martedì e mercoledì ore 11:00-13:00; giovedì ore 9:00-11:00. Aula 6 

Data inizio corso Novembre 2018 

Verbalizzazione esame  

Note 

Eventuali verifiche scritte, valide ai fini dell’esame, verranno organizzate durante il corso e 

comunicate mediante il sito FILCOSPE, nella sezione “Didattica” della pagina personale 

della Prof.ssa Rosa M. Calcaterra (http://filcospe.it/index.php/persone/docenti). 

Per gli studenti non frequentanti si richiede lo studio aggiuntivo di un testo per ciascun 

modulo (A e B) da scegliere tra quelli indicati nella sezione “Testi consigliati” del presente 

programma. Gli studenti non frequentanti sono inoltre tenuti a produrre un elaborato scritto 

su testi concordati durante l'orario di ricevimento con la docente. L'elaborato va inviato per 

email alla docente almeno dieci giorni prima della data di esame scelta.  

Lo studio da parte degli studenti frequentanti di uno dei “Testi consigliati” sarà 

adeguatamente tenuto in conto ai fini della valutazione dell’esame. 

 

 

ƹƷǒƹƷ 

 

http://filcospe.it/index.php/persone/docenti
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C.d.L Laurea Magistrale in Scienze filosofiche 

SSD M-FIL/01 ï ONTOLOGIA  

Tipo di insegnamento Caratterizzante 

Docente Responsabile PROF. GIACOMO MARRAMAO  

C.F.U. 6 

Ore di lezione 36 

Titolo del corso Essere e identità: mente, corpo, soggetto 

Contenuto del corso 

Il corso intende mettere a fuoco i nuovi termini in cui si presenta il problema dell’identità 

lungo la linea di confine tra ontologia ed epistemologia, ponendo a confronto concettualità 

filosofica e sviluppi della ricerca scientifica intorno al superamento del dualismo 

mente/corpo e alla nuova robotica generata dall’intreccio di digitale, genetica e Intelligenza 

Artificiale (e prefigurata dagli scenari di Philip K. Dick).       

Articolazione 

didattica  
Modulo unico 

Programma 

Articolazione del corso: 

1) genealogie del corpo (macchina, organismo, codice) 

2) genealogie della mente (anima, spirito, coscienza) 

3) Geist e Mind 

4) materia e memoria: corpo come inconscio 

5) corpi codificati: dai robot meccanici agli androidi antropomorfi 

Testi  

G. Marramao, La passione del presente (Bollati Boringhieri) 

+ a scelta uno dei seguenti testi:  

Heidegger, Identità e differenza (Adelphi)  

A. Damasio, Alla ricerca di Spinoza (Adelphi) 

Ph. K. Dick, Esegesi (Fanucci) 

 

 

Semestre I I  

Modalità(scritto/orale)  Prova orale 

Lingua di erogazione 

(italiano; italiano/inglese) 
 

Giorni, ore e aula Martedì e mercoledì ore 11:00-13:00; giovedì ore 9:00-11:00. Aula 6 

Data inizio corso  

Verbalizzazione esame Verbalizzazione a partire dalla sessione estiva 
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Settore M-FIL/02 (Logica e Filosofia della scienza) 

 

C.d.L Laurea Magistrale in Scienze Filosofiche 

SSD M-FIL/02 ï FILOSOFIA DELLE SCIENZE NATURALI  

Tipo di insegnamento Caratterizzante 

Docente Responsabile PROF. MAURO DORATO  

C.F.U. 12  

Ore di lezione 72 

Titolo del corso Filosofia delle Scienze Naturali 

Obiettivi formativi  

Il corso si propone di approfondire le tematiche al confine tra la conoscenza del mondo 

naturale e le tradizionali questioni filosofiche legate al tentativo di comprendere la natura 

della realtà fisica. Oltre che lo studio di testi avanzati di filosofia della scienza, si propone la 

lettura e lôanalisi critica di testi classici del pensiero scientifico, con lôobiettivo generale di 

esaminare le premesse e le conseguenze filosofiche della fisica e delle altre scienze naturali. Il 

corso intende altresì rafforzare le competenze necessarie per valutare e formulare in modo 

rigoroso tesi filosofiche. 

Contenuto del corso  

Articolazione 

didattica  
Modulo unico 

Programma  

Il corso intende discutere i problemi filosofici e i paradossi sollevati dalla meccanica 

quantistica, in particolare il cosiddetto “problema della misura”, che genera questioni 

concettuali legate al rapporto tra soggetto e oggetto, tra coscienza e mondo fisico, tra mondo 

microscopico e mondo macroscopico, tra determinismo e indeterminismo, e tra reversibilità ed 

irreversibilità. Paradossi quali quello del “gatto di Schrödinger” ci guideranno nella discussione 

delle più note soluzioni proposte al problema della macro-oggettivazione delle proprietà di un 

microsistema. 
 

Testi  

1. Peter Lewis, Quantum Ontology. A guide to the metaphysics of quantum mechanics, 

2016, in alternativa per chi non legge l’inglese Ghirardi G.C. Un occhiata alle carte di 

Dio. Il Saggiatore, 2002  

2. Franck Lalöe, Do we really understand quantum mechanics? In alternativa David 

Albert, Meccanica quantistica e senso comune, Adelphi, 2003 

3. Dispense del docente disponibili in rete sul suo sito didattico 

Semestre I I  

Modalità(scritto/orale)  Orale 

Lingua di erogazione 

(italiano; italiano/inglese) 
Italiano, con possibili lezioni in inglese con Testi in inglese sostituibili da tesi in italiano 

Giorni, ore e Aula Lunedi e Martedì ore 9-11 -  Mercoledì ore 12-14  

Data inizio corso 1 marzo 2019 

Verbalizzazione esame A partire da giugno 2019 

Note  
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ƹƷǒƹƷ 

 

C.d.L Laurea Magistrale in Scienze Filosofiche 

SSD M-FIL/02 ï TEMI DI FILOSOFIA DELLA SCIENZA  

Tipo di 

insegnamento 
Affini e integrative  

Docente 

Responsabile 
 PROF. MATTEO MORGANTI  

C.F.U.   6 

Ore di lezione   36 

Titolo del corso  Temi di filosofia della scienza  

Obiettivi formativi  

Il corso ha l’obiettivo di presentare ed esaminare criticamente alcune questioni centrali in filosofia 

della scienza. Attraverso lo studio di testi classici e/o contemporanei, lo studente deve acquisire 

una conoscenza avanzata di problemi al confine fra scienza e filosofia, e la capacità di mettere 

sistematicamente in relazione la tradizione filosofico-scientifica e i suoi sviluppi più recenti. 

Contenuto del 

corso 

Presentazione e analisi di questioni filosofiche relative al ragionamento induttivo e di proposte di 

soluzione del problema dell’induzione 

Articolazione 

didattica  
Modulo unico 

Programma  Il problema dellôinduzione da Hume a oggi 

Testi  

- D. Hume, A Treatise of Human Nature, preferibilmente edizione Selby-Bigge (Clarendon) o 

Norton and Norton (Oxford University Press), book I, part I and part III; trad. it. Trattato sulla 

natura umana, Laterza, libro I, parti I e III 

- N. Goodman, Fact, Fiction and Forecast, Harvard University Press, chs. 1-3; trad. it. Fatti, ipotesi 

e previsioni, Laterza, capitoli 1-3 

- K.R. Popper, Conjectural Knowledge: My Solution to the Problem of Induction, in Revue 

Internationale de Philosophie, XXV, 95-96, fascicoli 1-2 (1971), o in Objective Knowledge. An 

Evolutionary Approach, Oxford University Press; trad. it. Conoscenza congetturale: la mia 

soluzione al problema dellôinduzione, in Conoscenza oggettiva. Un punto di vista evoluzionistico, 

Armando, capitolo 1 

- I. Hacking, An Introduction to Probability and Inductive Logic, Cambridge University Press, chs. 

13-22; trad. it. Introduzione alla probabilità e alla logica induttiva, Il Saggiatore, capitoli 13-22 

Eventuali altri testi, indicati dal docente durante il corso 

Semestre I  

Modalità 

(scritto/orale) 
Scritto, salvo diversa indicazione da parte del docente per lo specifico appello 

Lingua di 

erogazione 

(italiano; italiano/inglese) 

Italiano/Inglese 

Giorni, ore e Aula Martedì e mercoledì dalle 11 alle 13 e giovedì dalle 9 alle 11 in aula 6 
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Data inizio corso 2/10/2018 

Verbalizzazione 

esame 
A partire dalla prima sessione utile 

Note Sono previste relazioni orali e/o tesine scritte (opzionali) 

 

ƹƷǒƹƷ 

 

Settore M-FIL/03 (Filosofia morale) 

 

C.d.L Laurea Magistrale in Scienze Filosofiche 

SSD M-FIL/03 ï FILOSOFIA  MORALE  

Tipo di insegnamento Caratterizzante 

Docente Responsabile PROF. DARIO GENTILI  

C.F.U. 12  

Ore di lezione 72 

Titolo del corso Genealogia dellôautonomia dellôhomo îconomicus 

Obiettivi formativi  

La filosofia morale riflette sul valore di verità dei principi che hanno guidato, guidano o 

dovrebbero guidare l’agire umano, visto nella duplice dimensione individuale e sociale. La 

disciplina ha come scopo di fornire agli studenti un’approfondita formazione con particolare 

riferimento agli autori che si sono interessati ai problemi dei costumi e della convivenza 

umana. 

Contenuto del corso 

Il corso ricostruisce il processo di formazione dell’autonomia d’impresa dell’individuo, 

risalendo al contesto di crisi della Parigi del XIX secolo. Attraverso le interpretazioni di 

Walter Benjamin e Michel Foucault, il secondo modulo si sofferma sulla figura di Charles 

Baudelaire in quanto paradigmatica del processo di produzione del sé.  

Articolazione 

didattica 
 

Docente Modulo A Prof. Dario Gentili  

Programma  

Modulo A 

Crisi e critica 

 

Testi Modulo A 
- Karl Marx, Il 18 brumaio di Luigi Bonaparte (qualsiasi edizione). 

- Dario Gentili, Crisi come arte di governo, Quodlibet, Macerata 2018. 

 

Semestre I  

Modalità  

(scritto/orale) 
Esame orale 
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Lingua di erogazione 

(italiano; italiano/inglese) 
Italiano 

Giorni, ore e Aula  

Data inizio corso Ottobre 2018 

  

Docente Modulo B Prof. Dario Gentili  

Programma  

Modulo B 
Charles Baudelaire 

Testi Modulo B 

- Walter Benjamin, Charles Baudelaire. Un poeta lirico nellôet¨ del capitalismo 

avanzato, a cura di G. Agamben, B. Chitussi, C.-C. Härle, Neri Pozza, Vicenza 2012, 

pp. 570-597, 633-714, 853-893. 

- Michel Foucault, Che cosô¯ lôIlluminismo, in Archivio Foucault (3. 1978-1985), a cura 

di A. Pandolfi, Feltrinelli, 1998, pp. 217-232. 

Semestre I  

Modalità(scritto/ora le) Esame orale 

Lingua di erogazione 

(italiano; italiano/inglese) 
Italiano 

Giorni, ore e Aula  

Data inizio corso Ottobre 2018 

Verbalizzazione esame Contestuale alla prova orale 

Note  

 

 

ƹƷǒƹƷ 

 

C.d.L Laurea Magistrale in Scienze Filosofiche 

SSD M-FIL/03 FILOSOFIA DELLE RELIGIONI  

Tipo di 

insegnamento 
Affini e integrative 

Docente 

Responsabile 
 PROF. SSA PATRIZIA CIPOLLETTA  

C.F.U.    6 

Ore di lezione    36 



 74 

Titolo del corso  Hegel e la religione 

Obiettivi formativi   

Contenuto del 

corso 

Il corso si propone di indagare la concezione della religione in Hegel a partire dal carteggio con 

Hölderlin fino alla stesura della Fenomenologia dello Spirito 

Articolazione 

didattica  
Modulo unico 

Programma   

Testi  
Hegel- Hölderlin, Eluisis ï Carteggio, Mimesis 

Hegel, Lo spirito del Cristianesimo e il suo destino 

Hegel, Fenomenologia dello spirito, pagine scelte 

Semestre II  

Modalità 

(scritto/orale) 
 

Lingua di 

erogazione 

(italiano; italiano/inglese) 

 

Giorni, ore e Aula  

Data inizio corso Aprile 2018 

Verbalizzazione 

esame 
 

Note  

 

 

ƹƷǒƹƷ 

 

C.d.L Laurea Magistrale in Scienze Filosofiche 

SSD M-FIL/03 ANTROPOLOGIA FILOSOFICA  

Tipo di 

insegnamento 
Affini e integrative 

Docente 

Responsabile 
 PROF. SSA MARIA TERESA PANSERA  

C.F.U.    6 

Ore di lezione   36 

Titolo del corso  Dalla natura alla cultura: lôantropologia filosofica di Arnold Gehlen 
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Obiettivi formativi  
Lo studente dovrà dimostrare di possedere conoscenze e competenze volte a riconoscere 

l’immagine dell’essere umano derivante dalle diverse prospettive filosofiche nell’intento di 

delinearne l’identità e la specificità nei vari contesti storici, culturali e politico-istituzionali. 

Contenuto del 

corso 
L’immagine dell’uomo nell’antropologia elementare di Arnold Gehlen 

Articolazione 

didattica  
Modulo unico 

Programma  Dal naturale allôartificiale: lôuomo costruisce il proprio futuro  

Testi  
A. A. Gehlen, L’uomo. La sua natura e il suo posto nel mondo, Mimesis, Milano 2010 

B. A. Gehlen, L’uomo nell’era della tecnica, a cura di M.T. Pansera, Armando, Roma 2003 

C. M.T. Pansera, Tecnica, Guida, Napoli 2013 

Semestre I  

Modalità 

(scritto/orale) 
Esame orale con presentazione di una tesina scritta 

Lingua di 

erogazione 

(italiano; italiano/inglese) 

Italiano 

Giorn i, ore e Aula 

Lunedì 13-15 aula 6 

Mercoledì 13-15 aula 6 

Giovedì 11-13 aula 6 

Data inizio corso Lunedì 1 ottobre 

Verbalizzazione 

esame 
 

Note  

 

 

ƹƷǒƹƷ 

 

C.d.L Laurea Magistrale in Scienze Filosofiche 

SSD M-FIL/03 ï QUESTIONI DI FILOSOFIA MORALE  

Tipo di 

insegnamento 
Caratterizzante 

Docente 

Responsabile 
PROF. SSA TAMARA TAGLIACOZZO  

C.F.U.    6 

Ore di lezione    36 
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Titolo del corso   Diritto, politica e storia. Possibili influenze kantiane sulla “Politik” di Walter Benjamin 

Obiettivi formativi  

Alla fi ne del corso gli studenti avranno acquisito: 

- una conoscenza approfondita di questioni teoriche negli ambiti dell'etica, della filosofia morale, 

della teoria dell'azione; 

- la conoscenza di alcuni testi di riferimento negli ambiti della filosofia politica e della filosofia 

morale e dei principali dibattiti associati a essi, nonché di 

letteratura secondaria anche in lingue diverse dall'italiano; 

- capacità di mettere a fuoco questioni teoriche e sviluppare argomentazioni nell'analisi di problemi 

relativi alla teoria etica e etico-politica. 

Contenuto del 

corso 

 Si vuole delineare il possibile rapporto tra gli scritti di Kant sulla storia, la politica e il diritto e i 

concetti di "diritto" e "giustizia" che definiscono l'ambito della teoria politica di Walter Benjamin 

negli anni Venti. 

Articolazione 

didattica 
 Modulo unico 

Programma  

 Verranno esaminati alcuni scritti kantiani sulla storia, la politica e il diritto: tra questi i "Principi 

metafisici della dottrina del diritto", "Idea per una storia universale dal punto di vista 

cosmopolitico", "Sulla pace perpetua", "Risposta alla domanda: cos'è l'illuminismo?". Questi testi 

saranno messi a confronto, soprattutto nella ricognizione dei concetti di "diritto" e "giustizia", con 

quei testi e frammenti di Walter Benjamin che delineano l'ambito della sua "Politik", come la 

"Critica della violenza" e il "Frammento teologico politico" (1920-21). 

Testi  

 Immanuel Kant, "Scritti di storia, politica e diritto", a cura di Filippo Gonnelli, Laterza, Roma-

Bari 1995.  

Immanuel Kant, "La metafisica dei costumi”, Parte prima, "Principi metafisici della dottrina del 

diritto", pp. 3-217, Laterza, Bari-Roma, 1991 (o altre edizioni). 

Walter Benjamin, La politica e altri scritti. Frammenti III, cura di Dario Gentili, Mimesis 2016. 

 

Testo facoltativo: "Massimiliano Tomba, La "vera politica". Kant e Benjamin: la possibilità della 

giustizia, Quodlibet, Macerata 2006. 

Semestre II  

Modalità 

(scritto/orale) 
Orale 

Lingua di 

erogazione 

(italiano; italiano/inglese) 

 Italiano 

Giorni, ore e Aula  

Data inizio corso  Marzo 2019 

Verbalizzazione 

esame 
 A partire dalla sessione estiva 

Note  

 

 

ƹƷǒƹƷ 
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Settore M-FIL/04 (Estetica) 

 

C.d.L Laurea Magistrale in Scienze Filosofiche 

SSD M-FIL/04 ï ESTETICA  

Tipo di 

insegnamento 
Caratterizzante  

Docente 

Responsabile 
PROF.  PAOLO DôANGELO 

C.F.U.   12 

Ore di lezione   72 

Titolo del corso  La Poetica di Aristotele 

Obiettivi formativi  
Attraverso la lettura puntuale del testo di Aristotele, il corso permetterà agli studenti un 

approfondimento di alcuni concetti-chiave della storia dell’estetica e fornirà loro le basi per una 

adeguata conoscenza dell’estetica antica 

Contenuto del 

corso 

Introduzione alla tragedia greca. La Poetica nella storia dell’estetica antica. Lettura della Poetica. 

Cenni sulla ricezione dell’opera nell’estetica moderna. 

Articolazione 

didattica  
DUE MODULI FRUIBILI ANCHE SEPARATAMENTE 

Docente Modulo A Prof.  Paolo DôAngelo 

Programma 

Modulo A 

Lettura di una tragedia greca. Nozioni generali sulla tragedia attica. Lettura della prima parte 

della Poetica di Aristotele. 

Testi Modulo A 
Aristotele, Poetica, a c. di G. Paduano, Roma-Bari, Laterza, 1447 a -1453 b 

U. von Wilamowitz, Che cosô¯ una tragedia attica, La Scuola 

Sofocle, Edipo Re, qualsiasi edizione 

Semestre I  

Modalità  

(scritto/orale) 
Orale 

Lingua di erogazione 

(italiano; italiano/inglese) 
 Italiano 

Giorni, ore e Aula  LUNEDÌ  MERCOLEDÌ VENERDÌ  ORE 9-11   AULA DIPARTIMENTALE AL 2° PIANO 

Data inizio corso Mercoledì 3 ottobre 

Docente Modulo B Prof.  Paolo DôAngelo 

Programma 

Modulo B 
Lettura della seconda parte della Poetica di Aristotele. La Poetica di Aristotele e l’estetica antica. 

Testi Modulo B Aristotele, Poetica, a c. di G. Paduano, Roma-Bari, Laterza, 1454 a – 1462 b 
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G. Lombardo, Lôestetica antica, Bologna, Il Mulino 

Euripide, Medea, qualsiasi edizione  

Semestre I  

Modalità 

(scritto/orale) 
Orale 

Lingua di 

erogazione 

(italiano; italiano/inglese) 

Italiano 

Giorni, ore, aula LUNEDÌ  MERCOLEDÌ VENERDÌ  ORE 9-11   AULA DIPARTIMENTALE AL 2° PIANO 

Data inizio corso A conclusione del 1° modulo 

Verbalizzazione 

esame 
A partire da gennaio 2019 

Note  

 

ƹƷǒƹƷ 

 

C.d.L Laurea Magistrale in Scienze Filosofiche 

SSD 
M-FIL/04 - ESTETICA -SPECIALISTICO  

(Mutuato da comunicazione) 

Tipo di 

insegnamento 
Affini e integrative 

Docente 

Responsabile 
 PROF. SSA  DANIELA ANGELUCCI  

C.F.U.   6 

Ore di lezione   36 

Titolo del corso  Estetica 

Obiettivi formativi  
Il corso intende fornire agli studenti conoscenze avanzate relative al lessico e ai problemi 

fondamentali dell’estetica, con un particolare approfondimento dedicato agli autori più significativi 

della disciplina. Il corso mira inoltre all’acquisizione della capacità di lettura critica.  

Contenuto del 

corso 

Il corso si propone di approfondire il rapporto tra letteratura, filosofia e politica del pensiero di 

Gilles Deleuze.  

Articolazione 

didattica  
Modulo unico 

Programma  Commento dei testi di Deleuze. Alcune lezioni saranno dedicate alla visione commentata dei film, 
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per tale motivo la frequenza è fortemente consigliata. 

Testi  

Bibliografia 

G. Deleuze, Marcel Proust e i segni, Einaudi, Torino. 

G. Deleuze, Kafka. Per una letteratura minore, Quodlibet, Macerata. 

G. Deleuze, C. Parnet, Conversazioni, Ombre corte, Verona. 

G. Deleuze, F. Guattari, Mille piani. Capitalismo e schizofrenia, 1980, in particolare Introduzione: 

Rizoma e 4. 20 Novembre 1923. Postulati della linguistica, qualsiasi edizione. 

 

Lettura di un romanzo a scelta tra: 

F. Kafka, Il processo, qualsiasi edizione. 

M. Proust, Dalla parte di Swann, qualsiasi edizione. 

M. Proust, Il tempo ritrovato, qualsiasi edizione. 

 

Visione di un film a scelta tra: 

O. Welles, Il processo 

R. Ruiz, Il tempo ritrovato 

C. Akerman, Le captive 

Semestre II  

Modalità 

(scritto/orale) 
Orale 

Lingua di 

erogazione 

(italiano; italiano/inglese) 

Italiano 

Giorni, ore e Aula  

Data inizio corso  

Verbalizzazione 

esame 
A partire da Giugno 2019 

Note  

 

 

ƹƷǒƹƷ 

 

Settore M-FIL/04 (Estetica) 

 

C.d.L Laurea Magistrale in Scienze Filosofiche 

SSD M-FIL/04 ï DIDATTICA DELLA FILOSOFIA  

Tipo di 

insegnamento 
Affini e integrative 

Docente 

Responsabile 
PROF.SSA  FRANCESCA IANNELLI  
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C.F.U.  6 

Ore di lezione   36 

Titolo del corso  Insegnare filosofia: coltivare lôumanit¨ 

Obiettivi formativi  

Con il seguente corso ci si propone: 

¶ di indagare criticamente la rilevanza e l’impatto didattico-culturale dell’insegnamento 

della filosofia nonché lo specifico ruolo rivestito dall’insegnante in ambito scolastico e 

nell’interazione tra scuola, università, mondo del lavoro e società civile per promuovere le 

competenze di cittadinanza globale e il pensiero critico (problem rising, posing e solving); 

¶ di fornire un’analisi critica delle principali metodologie sviluppate nella ricerca in 

didattica della filosofia, dei nodi concettuali, epistemologici e didattici dell’insegnamento 

e apprendimento in funzione dello sviluppo delle capacità semiotiche nonché 

dell’ampliamento delle potenzialità espressive e conoscitive dell’ambito disciplinare 

specifico; 

¶ di stimolare la progettazione di attività di insegnamento della filosofia tenendo presente 

anche le esigenze di potenziamento del linguaggio e  di consolidamento delle pratiche 

linguistiche necessarie al raggiungimento degli obiettivi di formazione e istruzione della 

disciplina di interesse; 

¶ di analizzare le potenzialità offerte da una didattica interdisciplinare della filosofia capace 

di essere in costante dialogo con altre forme del sapere: filosofia e scienze, filosofia e arte, 

filosofia e storia, filosofia e discussione politica; 

¶ di considerare le sinergie generate dall’uso mirato di strumenti tecnologici e multimediali 

così come dalla fruizione di prodotti cinematografici e digitali come supporto 

all’insegnamento tradizionale e all’analisi teorico-critica dei classici della filosofia 

occidentale; 

¶ di riflettere sulle potenzialità e criticità dell’uso di strumenti tecnologici per 

l’insegnamento e apprendimento della filosofia al tempo delle Digital Humanities 

(reperimento fonti e bibliografia, costruzione del lessico filosofico, semantic enrichment e 

e-learning); 

¶ di illustrare principi e metodologie per la costruzione di un curriculum filosofico in grado 

di stimolare e potenziare il pensiero critico, la capacità di argomentare, le competenze di 

cittadinanza attiva e democratica nonché la sensibilità per comprendere la complessità 

dell’essere umano in una società sempre più multiculturale (valorizzazione 

dell’educazione culturale, rispetto delle differenze, apertura inclusiva verso le disabilità).  

Contenuto del 

corso 
 

Articolazione 

didattica  
 

Docente  Prof.ssa Francesca Iannelli 

Programma  

Durante il corso ci si confronterà con una serie di testi direttamente o indirettamente collegati 

con il tema dell’educazione filosofica o estetica nella filosofia occidentale del XIX e XX secolo 

- da Kant, Hegel e Nietzche a Arendt, Lyotard e Danto - per confrontarli con la modalità di 

concepire la filosofia come stile di vita in Cina e Giappone. Ai testi teorici sarà affiancata la 

visione di otto film che problematizzano alcuni grandi interrogativi sull’educazione, 

sull’esistenza e sulla libertà di pensiero. 

Testi e film 

a) 

- I. Kant: Che cosa significa orientarsi nel pensiero?, Mimesis, Milano, 2015.  

- G. W. F. Hegel: La scuola. Discorsi e relazioni, Norimberga 1808-1816, Ed. Riuniti, Roma 1993, 

pp. 43-98. 

b) 

- F. Nietzsche: Schopenhauer come educatore, Adelphi, Milano 1985. 

- H. Arendt, Socrate, Raffaello Cortina, Milano 2015.  

c) 
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- J. F. Lyotard, Perché la filosofia è necessaria?, Raffaello Cortina, Milano 2013.  

- A. C. Danto: Il mondo dellôarte (1964), in Studi di estetica, n. 27, pp. 65-86. 

d) 

- F. Julien, Essere o vivere. Il pensiero occidentale e il pensiero cinese in venti contrasti, Feltrinelli, 

Milano 2016 (tre capitoli a scelta) 

- D. Richie, Sullôestetica giapponese, Lindau 2017. 

 

Gli studenti (sia frequentanti che non frequentanti) dovranno scegliere un solo testo da ciascuna 

sessione (a,b,c,d) per un totale di quattro testi. Oltre a ciò, gli studenti frequentanti dovranno 

scegliere un testo tra i seguenti (entrambi obbligatori per i non frequentanti):  

E. Morin, Insegnare a vivere. Manifesto per cambiare lôeducazione, Raffaello Cortina, Milano, 

2015. 

Oppure 

M.C. Nussbaum: Coltivare lôumanit¨. I classici, il multiculturalismo, lôeducazione contemporanea, 

Carocci, Roma, 1999, pp. 7-165. 

 

È prevista la visione in aula, seguita da un dibattito e accompagnata da un questionario di 

riflessione critica, dei seguenti film (la cui visione è obbligatoria anche per i non frequentanti): 

Il dubbio (2008) di John Patrick Shanley 

La classe (2008) di Laurent Cantet 

When Nietzsche wept (2007) di Pinchas Perry 

Hannah Arendt (2013) di Margarethe von Trotta 

The Tree of life (2011) di Terrence Malick 

The square (2017) di  Ruben Östlund 

Balzac e la piccola sarta cinese (2002) di Dai Sijie 

Le ricette della signora Toku (2015) di Naomi Kawase 

Semestre I   

Modalità   

Giorni, ore e Aula   

Data inizio corso  

Verbalizzazione 

esame 
 

Note  

 

ƹƷǒƹƷ 

 

 

Settore M-FIL/05 (Filosofia del linguaggio) 

 

C.d.L  Laurea Magistrale in Scienze Filosofiche 

SSD  M-FIL/05 ï FILOSOFIA DEL LINGUAGGIO  

Tipo di insegnamento Caratterizzante 

Docente Responsabile PROF. PAOLO VIRNO  

C.F.U.   12 (6 modulo A + 6 modulo B) 

Ore di lezione   72 (36 modulo A + 36 modulo B) 
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Titolo del corso  Marxismo e filosofia del linguaggio 

Obiettivi formativi   

Contenuto del corso 

Il corso si propone due obiettivi distinti e correlati: a) ricostruire il ruolo che gioca il linguaggio 

verbale nella antropologia filosofica e nella filosofia della mente di Karl Marx; b) valutare la 

relazione tra il marxismo e le principali tendenze della filosofia del linguaggio moderne e 

contemporanee.  

Articolazione 

didattica  
Due moduli 

Programma Modulo 

A 
Materialismo storico e linguaggio verbale 

Docente Modulo A Prof. Paolo Virno 

Testi modulo A 

P. Virno, Appunti su Marx filosofo della mente e del linguaggio (dispensa per il corso). 

Disponibile in fotocopia.  

K. Marx, Tesi su Feuerbach. Disponibile in fotocopia.  

K. Marx, F. Engels, L’ideologia tedesca, Editori Riuniti, limitatamente alle pp. 4-39. 

Disponibile in fotocopia.  

K. Marx, Il Capitale, libro primo, limitatamente ai capp. IV (“Trasformazione del denaro in 

capitale”) e XI (“Cooperazione”). Disponibile in fotocopia.  

K. Marx, Lineamenti fondamentali della critica dell’economia politica, La Nuova Italia, 2 voll., 

limitatamente alle pp. 389-403 del 2° volume (p. 389 da “Finché il mezzo di lavoro…”; p. 403 

fino a “…processo di vita reale”). Disponibile in fotocopia.  

V. N. Volosinov, M. Bachtin, Marxismo e filosofia del linguaggio, Piero Manni editore, 

limitatamente ai seguenti capitoli: Parte prima, cap. III; Parte seconda, capp. I, II, III, IV; Parte 

terza, capp. I e II. Disponibile in fotocopia.  

L. S. Vygotskij, Pensiero e linguaggio, Laterza, limitatamente alle seguenti parti: Prefazione, 

cap. I, cap. II (fino a p. 60), cap. IV, cap. VII. Da acquistare. 

Semestre II  

Modalità(scritto/orale)  Esame orale 

Giorni, ore e Aula Da stabilire 

Data inizio corso Fine febbraio 2019 

Docente Modulo B Prof. Paolo Virno 

Programma Modulo B 
Linguaggio, prassi, politica 

Testi Modulo B 

A. Gramsci, Quaderni del carcere, Einaudi, limitatamente al Quaderno 29 Note sullo studio 

della grammatica. Disponibile in fotocopia.  

F. Lo Piparo, Gramsci e Wittgenstein. Disponibile in in fotocopia. L. Wittgenstein, Ricerche 

filosofiche, Einaudi, limitatamente ai §§ 1-32, 65-98, 198-207, 243-265. Da acquistare.  

P. Virno, La decisione come applicazione di una regola (dispensa su Wittgenstein). Disponibile 

in fotocopia. 

 F. Rossi Landi, Il linguaggio come lavoro e come mercato, Bompiani, limitatamente alle pp. 

61-104. Disponibile in fotocopia.  
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P. Virno, Lavoro e linguaggio, in A. Zanini e U. Fadini (a cura di), Lessico postfordista, 

Feltrinelli, pp. 181-5. Disponibile in fotocopia.  

L. S. Vygotskij, Strumento e simbolo nello sviluppo del bambino, in Id. Il processo cognitivo, 

Bollati Boringhieri, pp. 35-51. Disponibile in fotocopia.  

N. Chomsky, M. Foucault, Della natura umana. Invariante biologico e potere politico, Derive 

Approdi. Disponibile in fotocopia.  

N. Chomsky, Linguaggio e libertà, in Id., Linguaggio e libertà. Dietro le maschere 

dell’ideologia, il Saggiatore Net, pp. 215-234. Disponibile in fotocopia.  

P. Virno, Quando il verbo si fa carne. Linguaggio e natura umana, Bollati Boringhieri, 

limitatamente al cap. 6° (“Storia naturale”). Disponibile in fotocopia.  

Semestre II  

Modalità(scritto/orale)  Esame orale 

Lingua di erogazione 

(italiano; italiano/inglese) 
Italiano 

Giorni, ore e Aula Da stabilire 

Data inizio corso Metà aprile 2019 

Verbalizzazione esame La verbalizzazione di entrambi i moduli si effettua a partire dalla sessione estiva 

Note  

 

 

ƹƷǒƹƷ 

 

Settore M-FIL/06 (Storia della filosofia) 

 

C.d.L Laurea Magistrale in Scienze Filosofiche 

SSD M-FIL/06 ï STORIA DELLA FILOSOFIA  

Tipo di insegnamento Caratterizzante 

Docente Responsabile PROF. MARCO PIAZZA  

C.F.U. 6 

Ore di lezione 36 

Titolo del corso  Lôilluminismo e gli ebrei  

Obiettivi formativi  

1. Conoscenza e comprensione 

Al termine del corso di studio il laureato possiede; 

- una conoscenza della storia della filosofia occidentale moderna e contemporanea in 

rapporto sia a i dibattiti teorici sia alla contestualizzazione storico-culturale, in particolare 

rispetto ai temi e gli autori affrontati per la preparazione dell’elaborato finale; 

- una conoscenza approfondita di alcuni testi classici della storia della filosofia moderna e 

contemporanea, nonché dei principali dibattiti critici associati a essi; 
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- una conoscenza articolata degli eventi e dei mutamenti storico-politici in rapporto alla 

formulazione della riflessione filosofica, in particolare in riferimento al periodo o periodi 

approfonditi nell’ottica della prova finale. 

 

2. Capacità di applicare conoscenza e comprensione 

I laureati acquisiscono: 

- capacità di leggere e analizzare criticamente testi classici della storia della filosofia 

moderna e contemporanea, alla luce della letteratura e dei dibattiti critici; 

- capacità di usare fonti e risorse bibliografiche, anche in lingue diverse dall’italiano; 

- capacità di contestualizzare le questioni teoriche in rapporto al retroterra storico-culturale e 

storico-politico della modernità e della contemporaneità; 

- capacità di scrittura argomentativa, preparazione ed editing di testi; 

- capacità di presentazione orale.  

Contenuto del corso 

Il corso si apre con la presentazione del significato e dei caratteri della filosofia 

dell’illuminismo attraverso il riferimento e la lettura di testi di autori coinvolti nel dibattito 

sulla definizione di illuminismo, con particolare attenzione per la questione della tolleranza e 

della libertà religiosa. Le lezioni proseguiranno con l’approfondimento del rapporto del 

pensiero illuministico con la realtà storica, teologica e politica del popolo ebraico. Ampio 

spazio sarà riservato alla trattazione del complesso rapporto di Voltaire con l’ebraismo, 

attraverso la lettura di una serie di testi di questo autore e la discussione delle principali 

interpretazioni degli studiosi a riguardo. 

Articolazione 

didattica  
Modulo unico  

Programma   

Testi  

A. 

E. Tortarolo, Lôilluminismo: ragioni e dubbi della modernit¨, Roma, Carocci, 1999 (e 

successive ristampe) 

Voltaire, Trattato sulla tolleranza (edizione consigliata: a cura di L. Bianchi, Milano, 

Feltrinelli, 1995 e successive ristampe) 

Voltaire, voce “Ebrei” del Dizionario filosofico (edizione consigliata: a cura di D. Felice e R. 

Campi, Milano, Bompiani, 2015, pp. 2102-2141, con testo francese a fronte) 

Voltaire, Lettera del signor Clocpicre al signor Eratou sulla questione se gli Ebrei abbiano 

mangiato carne umana e come lôabbiano cucinata (edizione consigliata: Gli ebrei 

mangiavano carne umana? E come la preparavano? A cura di A. Gurrado, Genova, Il 

Melangolo, 2015, 61 pagine, con testo francese a fronte) 

Voltaire, Sermone del rabbino Akib, pronunziato a Smirne il 20 novembre 1761 (tradotto 

dallôebraico) (9 pagine, testo messo a disposizione nell’area download del docente in 

traduzione italiana) 
 

B. un libro a scelta tra: 

J. Israel, Una rivoluzione della mente. Lôilluminismo radicale e le origini della democrazia 

moderna, Torino, Einaudi, 2011 

D. Outram, Lôilluminismo, Bologna, Il Mulino, 2006 

G. Paganini, E. Tortarolo (a cura di), Illuminismo. Un vademecum, Torino, Bollati 

Boringhieri, 2008 

A. Tagliapietra (a cura di), Che cosô¯ lôilluminismo? I testi e la genealogia del concetto, 

Milano, Bruno Mondadori, 2000 (nuova ed. Pearson, 2010) 
 

C. eventuali materiali messi a disposizione del docente nell’area download della sua pagina 

personale sul sito del dipartimento. 

Semestre I  

Modalità(scritto/orale)  Orale 

Lingua di erogazione 

(italiano; italiano/inglese) 
Italiano 
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Giorni, ore e Aula  

Data inizio corso  

Verbalizzazione esame  

Note  

 

ƹƷǒƹƷ 

 

C.d.L Laurea Magistrale in Scienze Filosofiche 

SSD M-FIL/06 ï STORIA DELLA FILOSOFIA CONTEMPORANEA  

Tipo di insegnamento Attività affini e integrative 

Docente Responsabile PROF. SSA MARIANNINA FAILLA  

C.F.U. 6 

Ore di lezione 36 

Titolo del corso  Mondo e morale di Kant nella filosofia del ó900    

Obiettivi formativi  Conoscenza e valutazione critica di alcune questioni teorico-etiche della filosofia di Kant 

nella storia della filosofia contemporanea europea e americana. 

Contenuto del corso Il corso intende offrire una riflessione critica sulle categorie kantiane di mondo, azione, 

moralità interpretate dai pensatori contemporanei McDowell, Simmel, Nancy 

Articolazione 

didattica  
Modulo unico 

Programma  

Si parte dal ruolo del concetto di mondo nell’esegesi kantiana di McDowell per poi indagare 

criticamente la distanza dal mondo nella morale kantiana secondo le Lezioni berlinesi di 

Simmel dedicate a Kant e offrire spunti critici derivanti dalla particolare analisi del concetto 

di imperativo categorico elaborato da Nancy. 

Testi  
John McDowell, Mente e mondo, Einaudi, Torino 1999 

Georg Simmel, Kant: sedici lezioni berlinesi, UNICOPLI, Milano 1999 

Jean-Luc Nancy, Lôimperativo categorico, Besa, Lecce 2007 o 2011. 

Semestre II  

Modalità(scritto/orale)  Orale 

Lingua di erogazione 

(italiano; italiano/inglese) 
Italiano 

Giorni, ore e Aula  

Data inizio corso 9 aprile 2019 - 10 maggio 2019 

Verbalizzazione esame  

Note  
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ƹƷǒƹƷ 

 

Settore M-FIL/07 (Storia della filosofia antica) 

 

C.d.L Laurea Magistrale in Scienze Filosofiche 

SSD M-FIL/07 ï STORIA DELLA FILOSOFIA ANTICA  

Tipo di insegnamento Caratterizzante 

Docente Responsabile PROF. RICCARDO CHIARADONNA  

C.F.U. 6 

Ore di lezione 36 

Titolo del corso Scienza e dimostrazione in Aristotele (Analitici Posteriori I, 1-6) 

Obiettivi formativi  

Alla fine del corso lo studente avrà acquisito conoscenza approfondita di almeno un classico 

del pensiero antico, in rapporto alle questioni teoriche e storico-filosofiche poste da esso, 

nonché al dibattito critico internazionale sull’argomento.  

Lo studente avrà acquisito: 

- capacità di leggere e analizzare le fonti anche alla luce del dibattito critico;  

- avanzata capacità di pensiero critico e contestualizzazione storico-filosofica; 

- capacità di scrittura argomentativa, preparazione ad editing di testi; 

- capacità di presentazione orale. 

Contenuto del corso Oggetto del corso sarà la dottrina della scienza dimostrativa di Aristotele formulata negli 

Analitici Posteriori (capitoli I, 1-6). 

Articolazione 

didattica 
Modulo unico 

Programma  

Testi  

[a] Aristotle, Posterior Analytics, Translated with a Commentary by J. Barnes, Clarendon 

Press, Oxford  2002 (second edition), pp. xi-xxv (Introduction); 1-12 (ch. 1-6); 81-130 

(Commentary). 

 

[b] A. Marmodoro – E. Mayr, Breve introduzione alla metafisica, Carocci, Roma, 2017. 

M. Vegetti – F. Ademollo, Incontro con Aristotele, Einaudi, Torino, 2016. 

R. Smith, Aristotleôs Logic, “The Stanford Encyclopedia of Philosophy (Spring 2018 

Edition)”, Edward N. Zalta (ed.), URL = 

<https://plato.stanford.edu/archives/spr2017entries/aristotle-logic/>. 

H. Mendell, Aristotle and Mathematics, ñThe Stanford Encyclopedia of Philosophy (Spring 

2017 Edition)”, Edward N. Zalta (ed.), URL = 

<https://plato.stanford.edu/archives/spr2017entries/aristotle-mathematics/>. 

 

[c] Una tesina in italiano o in inglese (3500 parole ca.). Il tema e la bibliografia di 

riferimento devono essere concordati con il docente. 

Semestre II  

Modalità(scritto/orale)   

Lingua di erogazione Italiano / Inglese  
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(italiano; italiano/inglese) 

Giorni, ore e Aula  

Data inizio corso  

Verbalizzazione esame A partire da giugno 2019 

Note  

 

 

ƹƷǒƹƷ 

 

 

Settore M-FIL/08 (Storia della filosofia medievale) 

 

C.d.L Laurea Magistrale in Scienze Filosofiche 

SSD M-FIL/08 ï STORIA DELLA FILOSOFIA MEDIEV AL E 

Tipo di insegnamento Caratterizzante 

Docente Responsabile PROF. BENEDETTO IPPOLITO  

C.F.U. 6 

Ore di lezione 36 

Titolo del corso  La filosofia politica di Tommaso dôAquino 

Obiettivi formativi   

Contenuto del corso  

Articolazione 

didattica  
Modulo unico 

Programma  

Il Corso intende ricostruire gli argomenti più rilevanti della filosofia della politica nella 

riflessione di Tommaso d’Aquino. 

Seguendo analiticamente la lettura di due opere principali dell’Aquinate, sarà approfondita 

l’originale elaborazione teoretica della sua interpretazione di Aristotele, nei riguardi sia della 

specifica esegesi storiografica e sia degli apporti originali introdotti. 

Testi  

J. Miethke, Le teorie politiche nel Medioevo, Marietti 2001. 

W. Ullmann, Principi di Governo e politica nel Medioevo, Il Mulino 1972. 

Tommaso d’Aquino, Opuscoli politici, ESD 1997. 

Tommaso d’Aquino, Commento alla Politica di Aristotele, EDS 1996. 

Semestre I  

Modalità(scritto/orale)  Orale  

Lingua di erogazione 

(italiano; italiano/inglese) 
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Giorni , ore e Aula Mercoledì ore 15-17 Aula 22, Giovedì ore 13-15 Aula 22, Venerdì ore 13-15 Aula 6 

Data inizio corso  

Verbalizzazione esame  

Note  

 

ƹƷǒƹƷ 

 
 

Settore SPS/01 (Filosofia politica) 

 

C.d.L Laurea Magistrale in Scienze Filosofiche 

SSD SPS/01 ï FIL OSOFIA SOCIALE  

Tipo di insegnamento Caratterizzante 

Docente Responsabile PROF.SSA EMANUELA FORNARI   

C.F.U. 6 

Ore di lezione 36 

Titolo del corso  Potere e malattia. Ipermedicalizzazione e corporeità 

Obiettivi formativi   

Contenuto del corso 

Il corso intende introdurre, a partire dalla centrale analisi del nesso tra potere e malattia in 

Michel Foucault, il rapporto tra sapere medico e costruzione della corporeità a partire 

dall’età moderna sino all’attualità. 
 

Analisi dei concetti moderni e contemporanei di: 

- vitalità e mortalità 

- corporeità 

- norma 

- medicalizzazione 

Articolazione 

didattica  
Modulo unico 

Programma  Lettura e commento dei testi. 

Testi  
M. Foucault, Nascita della clinica, Einaudi. 

Ioana Heat, Modi di morire, Bollati Boringhieri. 

Ioana Heat, Contro il mercato della salute, Bollati Boringhieri. 

Semestre I  

Modalità(scritto/orale)  Orale 

Lingua di erogazione 

(italiano; italiano/inglese) 
Italiano 
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Giorni, ore e Aula  

Data inizio corso  

Verbalizzazione esame A partire dalla sessione invernale 

Note  

  

 

ƹƷǒƹƷ 

 

 

C.d.L Laurea Magistrale in Scienze filosofiche 

SSD SPS/01 ï FILOSOFIA POLITICA  

Tipo di insegnamento Caratterizzante. Mutuato dal Corso di Laurea in Teorie della Comunicazione e dell’Azione. 

Docente Responsabile PROF.SSA FEDERICA GIARDINI  

C.F.U. 6 

Ore di lezione 36 

Titolo del corso  
Pensare nella Rivoluzione 

Scrittura e discorso politico nei crinali della trasformazione 

Obiettivi formativi  

L’insegnamento si propone di fornire una panoramica delle più recenti teorie politiche 

nell’era globale, attraverso un confronto con le concezioni classiche e moderne. Particolare 

attenzione sarà dedicata all’acquisizione di strumenti concettuali per un’analisi dei discorsi 

filosofico-politici sull’epoca contemporanea. 

Contenuto del corso 

Quali rapporti corrono tra il pensiero e i processi di trasformazione sociale e politica? Al fine 

di riaprire all’analisi i due lemmi di ‘filosofia politica’ e di ‘rivoluzione’, è necessario 

smobilitare alcune semplificazioni. Se infatti la filosofia sfugge dall’urgenza della prassi, e 

la conquista dei concetti si discosta dalla contingenza che domina l’azione, tuttavia la prassi, 

anche quella più legata alla congiuntura singolare, è sempre connessa col pensiero. Le grandi 

rivoluzioni sono discontinuità nella linea della storia, fratture che animano, e impongono, 

discorsi, posizionamento, polemica. Nel mezzo del conflitto rivoluzionario, emerge un 

pensiero politico capace di futuro: un laboratorio che formula nuovi schemi di orientamento 

i quali, spesso, anticipano la costruzione dei concetti propri della filosofia politica. 

Attraverso una selezione dei testi prodotti in diversi momenti rivoluzionari, il percorso 

intende delineare un approccio materialista alla filosofia. 

Articolazione 

didattica  
Modulo unico 

Programma  

Il corso sarà diviso in cinque parti: 1. La rivoluzione inglese del 1640; 2. La rivoluzione 

francese; 3. Dal 1848 alla Comune di Parigi; 4. La rivoluzione russa, dal 1905 al 1917; 5. Il 

lungo Sessantotto. Per ogni epoca, si discuteranno testi scritti nella tempesta rivoluzionaria, 

volti a orientarla, rafforzarla o, in alcuni casi, a contrastarla. 

Testi  

1. La rivoluzione inglese del 1640 

Harrington J., La Repubblica di Oceana, UTET; 

Revelli M. (a cura di), Putney. Alle radici della democrazia moderna, Baldini&Castoldi; 
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2. La rivoluzione francese 

Saint-Just L., Frammenti sulle Istituzioni repubblicane, Einaudi; 

Olympe de Gouge, Dichiarazione dei diritti della donna e della cittadina, il melangolo; 

de Maistre J.-M., Saggio sul principio generatore delle costituzioni politiche, Il Cerchio;  

 

3. Dal 1848 alla Comune di Parigi 

Engels F., Marx K., Il Manifesto comunista, nuova edizione e commento a cura di “C17”, 

Ponte alle Grazie; 

Michel, Louise, La Comune, Editori Riuniti, capp. III, IV, V; 

Marx K., La guerra civile in Francia, Editori Riuniti;  

 

4. La rivoluzione russa, dal 1905 al 1917 

Luxemburg R., Sciopero generale, partito e sindacati, in Scritti politici, Editori Riuniti; 

Lenin V.I., Stato e rivoluzione, Editori Riuniti;  

Schmitt C., Sul concetto di «politico», il Mulino; 

 

5. Il lungo Sessantotto 

Lonzi C., Sputiamo su Hegel, in Sputiamo su Hegel e altri scritti, et al.; 

Tronti M., Lenin in Inghilterra, in Operai e Capitale, Derive Approdi; 

Krahl H.-J., Tesi sul rapporto generale tra intellighenzia scientifica e coscienza di classe 

proletaria, in Attualità della rivoluzione, manifestolibri. 

Semestre I  

Modalità(scritto/orale)  Scritto e orale 

Lingua di erogazione 

(italiano; italiano/inglese) 
Italiano 

Giorni, ore e Aula  

Data inizio corso Ottobre 2018 

Verbalizzazione esame  

Note  

 

 

ƹƷǒƹƷ 

 

 

 

Settore M-STO/04 (Storia contemporanea) 

 

C.d.L Laurea Magistrale in Scienze Filosofiche  

SSD M-STO/04 - STORIA DELLôEUROPA ORIENTALE 

Tipo di insegnamento Caratterizzante 

Docente Responsabile PROF. ROBERTO MOROZZO DELLA ROCCA  
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C.F.U. 6 

Ore di lezione 36 

Titolo del corso  La Russia nel Novecento 

Obiettivi formativi   

Contenuto del corso Storia politica della Russia (e dell’Unione Sovietica) nel Novecento. 

Articolazione 

didattica  
Modulo unico 

Programma  

Testi  

- Un volume a scelta fra A. Graziosi, LôURSS di Lenin e Stalin. Storia dellôUnione Sovietica 

1914-1945; A.  Graziosi, LôUnione Sovietica 1914-1991, Il Mulino; N. Werth, Storia della 

Russia nel Novecento, Il Mulino; A. Roccucci, Stalin e il patriarca. La Chiesa ortodossa e il 

potere sovietico 1917-1958, Einaudi. 

S. Aleksievich, La guerra non ha un volto di donna. Lôepopea delle donne sovietiche nella 

seconda guerra mondiale, Bompiani. 

Semestre I  

Modalità(scritto/orale)  Orale 

Lingua di erogazione 

(italiano; italiano/inglese) 
Italiano 

Giorni, ore e Aula  

Data inizio corso 1 ottobre 2018 

Verbalizzazione esame A partire dalla sessione invernale gennaio-febbraio 2018 

Note  

 

 

  ƹƷǒƹƷ 

 

 

 

Settore SECS-P/12 (Storia economica) 

 

C.d.L Laurea Magistrale in Scienze filosofiche 

SSD 
SECS-P/12 - STORIA ECONOMICA E FINANZIARIA DELLôETê 

CONTEMPORANEA  

Tipo di insegnamento Caratterizzante 
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Docente Responsabile PROF. GAETANO SABATINI  

C.F.U. 6 

Ore di lezione 36 

Titolo del corso  Storia economica e finanziaria dellôet¨ contemporanea 

Obiettivi formativi  Il corso intende fornire agli studenti conoscenze essenziali sulla strutturazione dei sistemi 

finanziari contemporanei 

Contenuto del corso 
Il corso tratterà del sistema di Bretton Woods e delle aree valutarie nate alla fine del secolo 

nonché delle reti finanziarie e dei circuiti commerciali del Novecento, con specifica 

attenzione ai problemi dell'integrazione dei paesi in via di sviluppo nell'economia mondiale 

Articolazione 

didattica  
Modulo unico 

Programma  

I. Cicli e trends nel secondo dopoguerra 

- La riconversione delle economie di guerra e la nascita delle economie miste.   

II. I circuiti del commercio internazionale  

- Il Piano Marshall, la nascita dell'area europea e il COMECON 

- L'integrazione dei paesi in via di sviluppo e il neo-protezionismo degli anni '70. 

- Il ritorno al libero scambio negli anni '80 e la nascita dell'Organizzazione Mondiale 

del Commercio  

III I sistemi monetari. 

- Gli accordi di Bretton Woods 

- Apogeo e declino del gold-dollar standard 

         - Cambi flessibili e accordi monetari regionali 

Testi  

Studenti frequentanti /For the students following the course 

- L. Conte, V. Torreggiani, Istituzioni, capitali e moneta. Storia dei sistemi finanziari 

contemporanei, Milano, Mondadori, 2017, capp. 4-5 + Epilogo. 

Un testo a scelta tra / A book to be chosen between: 

- H. Van der Wee, L'economia mondiale tra crisi e benessere, Milano, Hoepli, 1998, 

capp. 1-2 e 7-12. 

or 

- G. Feliu, C. Sudrià, Introduzione alla storia economica mondiale, Padova, CEDAM, 2013, 

capp. 12-18. 

e inoltre: 

Gli studenti non frequentanti dovranno aggiungere/ The students that will not follow the 

course must add: 

- M. Fornasari, La banca, la borsa, lo Stato. Una storia della finanza (secc. XIII-XXI), 

Torino, Giappichelli, 2017, pp. 154-200. 

Semestre II  

Modalità  

(scritto/orale) 
Scritto e orale 

Lingua di erogazione 

(italiano; italiano/inglese) 
Italiano 

Giorni, ore e Aula  

Data inizio corso Febbraio 2019 

Verbalizzazione esame   

Note  
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ƹƷǒƹƷ 

 

C.d.L Laurea Magistrale in Scienze filosofiche 

SSD SECS-P/12 - GEOPOLITICA ECONOMICA  

Tipo di insegnamento Caratterizzante 

Docente Responsabile PROF. GAETANO SABATINI  

C.F.U. 6 

Ore di lezione 36 

Titolo del corso  Geopolitica economica 

Obiettivi formativi  Il corso intende presentare agli studenti, in una prospettiva storica, i più importanti fenomeni 

contemporanei di integrazione economica e sociale tra le diverse aree del mondo 

Contenuto del corso I processi di cooperazione allo sviluppo e per la formazione degli accordi commerciali 

regionali 

Articolazione 

didattica  
Modulo unico 

Programma  
Le aree dell’America Latina, del Mediterraneo, del Medio ed Estremo Oriente dal principio 

del XX secolo ad oggi  

 

Testi  

Il Corso avrà carattere seminariale e si avvarrà di materiale distribuito dal docente durante le 

lezioni; gli studenti non frequentanti sono pregati di contattare il docente per concordare i 

testi su cui preparare l’esame. 

 

Semestre II  

Modalità(scrit to/orale) Scritto e orale 

Lingua di erogazione 

(italiano; italiano/inglese) 
Italiano 

Giorni, ore e Aula  

Data inizio corso Febbraio 2019 

Verbalizzazione esame   

Note  

 

 

ƹƷǒƹƷ 
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 Settore MAT/01 (Logica matematica) 

 

C.d.L Laurea Magistrale in Scienze Filosofiche 

SSD MAT/01 ï TEORIE LOGICHE 1  

Tipo di 

insegnamento 
Affini e integrative 

Docente 

Responsabile 
PROF. VITO MICHELE ABRUSCI 

C.F.U.    6 

Ore di lezione   36 

Titolo del corso  Teorie Logiche 1 

Obiettivi formativi  
Acquisizione di una sistematica conoscenza critica di una particolare teoria logica relativamente al 

tema della interazione, centrale nella ricerca contemporanea sull’informazione e sulla 

comunicazione: la logica lineare e i suoi sviluppi. 

Contenuto del 

corso 
Tipi e logica lineare 

Articolazione 

didattica  
Modulo unico 

Programma  

A) LA TRASFORMAZIONE DELLE REGOLE STRUTTURALI IN REGOLE LOGICHE: IL CALCOLO 

DEI SEQUENTI E LA DERIVABILITA' IN LOGICA LINEARE 

B) IL POSITIVO E IL NEGATIVO: IL CALCOLO DEI SEQUENTI FOCALIZZATO PER LA LOGICA 

LINEARE,  LA LUDICA 

C) LA COMPLESSITA' IMPLICITA E LA LOGICA LINEARE 

D) GEOMETRIA DELLE DIMOSTRAZIONI: LE RETI DIMOSTRATIVE IN LOGICA LINEARE 

E) GLI INVARIANTI E LO SVILUPPO DELL’INTERAZIONE TRA DIMOSTRAZIONI: GLI SPAZI 

COERENTI, LA GEOMETRIA DELL'INTERAZIONE 

Testi  V. MICHELE ABRUSCI, LEZIONI DI LOGICA LINEARE, 2018 (IN PREPARAZIONE) 

Semestre II  

Modalità 

(scritto/orale) 
Orale 

Lingua di 

erogazione 

(italiano; italiano/inglese) 

Italiano 

Giorni, ore e Aula  

Data inizio corso  

Verbalizzazione 

esame 
 



 95 

Note  

 

ƹƷǒƹƷ    

                   

C.d.L Laurea Magistrale in Scienze Filosofiche 

SSD MAT/01 ï TEORIE LOGICHE 2  

Tipo di 

insegnamento 
Affini e integrative 

Docente 

Responsabile 
PROF. LORENZO TORTORA DE FALCO  

C.F.U.    6 

Ore di lezione   36 

Titolo del corso  TEORIE LOGICHE 2 

Obiettivi formativi  Acquisire le nozioni di base della teoria assiomatica degli insiemi di Zermelo-Fraenkel e prendere 

conoscenza delle questioni connesse a tale teoria. 

Contenuto del 

corso 
 

Articolazione 

didattica  
Modulo unico 

Programma  Teoria assiomatica degli insiemi. Gli assiomi della teoria di Zermelo-Fraenkel. Gli ordinali. 

L'assioma di fondazione. L'assioma di scelta. I cardinali e l'ipotesi del continuo. 

Testi  V. Michele Abrusci e Lorenzo Tortora de Falco, Logica. Vol. 2 Incompletezza, teoria assiomatica 

degli insiemi, Springer, 2018 

Semestre II  

Modalità 

(scritto/orale) 
Esami scritti o/e orali 

Lingua di 

erogazione 

(italiano; italiano/inglese) 

Italiano, salvo esplicita e motivata richiesta di tutti gli studenti a tenere il corso in inglese 

Giorni, ore e Aula  

Data inizio corso  

Verbalizzazione 

esame 
 

Note  
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ƹƷǒƹƷ 

 

C.d.L Laurea Magistrale in Scienze Filosofiche 

SSD MAT/01 ï TEOREMI SULLA LOGICA 2  

Tipo di 

insegnamento 
Caratterizzante  

Docente 

Responsabile 
 PROF. LORENZO TORTORA DE FALCO  

C.F.U.   6 

Ore di lezione   36 

Titolo del corso  Teoremi sulla Logica 2 

Obiettivi formativi  Approfondire la conoscenza dei principali risultati della logica classica del primo ordine e studiare 

alcune loro conseguenze notevoli. 

Contenuto del 

corso 
 

Articolazione 

didattica  
Modulo unico 

Programma  
Applicazioni del teorema di compattezza, i teoremi di Lӧwenheim-Skolem.  Ricorsività e 

decidibilità, completezza e decidibilità di una teoria, esempi. Aritmetica di Peano e teoremi di 

incompletezza di Gӧdel. 

Testi  

V. Michele Abrusci e Lorenzo Tortora de Falco, Logica. Vol. 1 Dimostrazioni e modelli al primo 

ordine, Springer, 2014 

V. Michele Abrusci e Lorenzo Tortora de Falco, Logica. Vol. 2 Incompletezza, teoria assiomatica 

degli insiemi, Springer, 2018 

Semestre I  

Modalità 

(scritto/orale) 
Esami scritti o/e orali 

Lingua di 

erogazione 

(italiano; italiano/inglese) 

Italiano, salvo esplicita e motivata richiesta di tutti gli studenti a tenere il corso in inglese 

Giorni, ore e Aula  

Data inizio corso  

Verbalizzazione 

esame 
 

Note  
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Settore M-PSI/07 (Psicologia dinamica) 

 

C.d.L Laurea Magistrale in Scienze filosofiche 

SSD M-PSI/07 - PSICOLOGIA DINAMICA  

Tipo di 

insegnamento 
Attività affini o integrative 

Docente 

Responsabile 
PROF.  DAVID MEGHNAGI  

C.F.U.   6 

Ore di lezione   36 

Titolo del corso  Psicologia dinamica 

Obiettivi formativi   

Contenuto del 

corso 
 

Articolazione 

didattica 
 

Programma  

Parte generale. La teoria freudiana dell’inconscio. Processo primario e processo secondario. Logica 

e bilogica. I linguaggi dell’inconscio: sogno, atto mancato, sintomo e motto di spirito. Linguaggio 

significante e linguaggio comunicante. I fattori della comunicazione. L’inconscio cognitivo. 

 

Parte specifica. Analogie e differenze tra il linguaggio dell’inconscio e i linguaggi della cultura. 

L’umorismo come processo terziario. Le teorie freudiane dell’arte, della letteratura e della 

religione. Il concetto di verità storica in Freud. Ebraismo e Cristianesimo nel pensiero di Freud. La 

dialettica dell’antisemitismo e del razzismo nel pensiero di Freud. Sviluppi della ricerca 

psicoanalitica in ambito estetico e religioso. Psicoanalisi e critica testuale. Psicoanalisi 

dell’esperienza religiosa ed estetica. 

 

Testi  

Freud S. Il disagio della civiltà. In Opere complete, Bollati Boringhieri. 

Freud S. L'umorismo. In Opere complete, Bollati Boringhieri.  

Freud S. Il motto di spirito. In Opere complete, Bollati Boringhieri.  

Meghnagi, S. Interpretare Freud, Venezia, Marsilio, 2003. 

 

Semestre I I  

Modalità 

(scritto/orale) 
Orale 

Lingua di  
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erogazione 

(italiano; italiano/inglese) 

Giorni, ore e Aula  

Data inizio corso  

Verbalizzazione 

esame 
 

Note  

 

ƹƷǒƹƷ 

 

Altre attività formative  

 

C.d.L Laurea Magistrale in Scienze Filosofiche 

SSD Altre attività formative 

Tipo di 

insegnamento 
Laboratorio 

Docente 

Responsabile 
PROF.SSA ROSA MARIA CALCATERRA  / DOTT.SSA MICHELA BELLA  

C.F.U.   6 

Ore di lezione   36 

Titolo del corso  Filosofia teoretica II 

Obiettivi formativi   

Contenuto del 

corso 
 

Articolazione 

didattica  
Modulo unico 

Programma   

Testi   

Semestre I  

Modalità 

(scritto/orale) 
 

Lingua di  
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erogazione 

(italiano; italiano/inglese) 

Giorni, ore e Aula  

Data inizio corso  

Verbalizzazione 

esame 
 

Note  

 

ƹƷǒƹƷ 

 

C.d.L Laurea Magistrale in Scienze Filosofiche 

SSD M-FIL/01 

Tipo di 

insegnamento 
Altre attività formative 

Docente 

Responsabile 
PROF. PAOLO VIRNO  / DOTT. STEFANO OLIVA  

C.F.U. 6 

Ore di lezione 36 

Titolo del corso  Laboratorio di filosofia del linguaggio 

Articolazione 

didattica  
Modulo unico 

Obiettivi del corso 

Il laboratorio si propone di esaminare tre diverse figure nelle quali è possibile riconoscere 

un’incarnazione del problema filosofico dei limiti del linguaggio. Attraverso la lettura e il 

commento di testi provenienti da diverse tradizioni ci si concentrerà sulla musica, sul gesto e sul 

silenzio, intesi come tre forme espressive capaci di proporre al parlante un’esperienza concreta 

del limite che, dall’interno, segna l’attività linguistica.  

Programma  
La musica come forma espressiva non parafrasabile; espressione linguistica ed espressività 

musicale; irriducibilit¨ del gesto al segno; il gesto come precipitato dellôattivit¨ linguistica; 

differenza tra silenzio e mutismo; il silenzio come risorsa espressiva. 

Testi  

L.Berio, ñDel gesto e di Piazza Carit¨ò, in Id., ñScritti sulla musicaò, Einaudi, Torino 2013, pp. 

30-36. 

M. de Certeau, ñFabula Mistica. XVI-XVII secoloò, vol. 1, cap. IV, ñManiere di parlareò, Jaca 

Book, Milano 2008. 

V. Jankél®vitch, ñLa musica e lôineffabileò, Bompiani, Milano 2001. 

M. Merleau-Ponty, ñFenomenologia della percezioneò, parte I, cap. VI, ñIl corpo come 

espressione e la parolaò, Bompiani, Milano 2003. 

L. Wittgenstein, ñTractatus logico-philosophicusò, Einaudi, Torino 2012 (passi scelti). 

L. Wittgenstein, ñLibro blu e libro marroneò, Einaudi, Torino 2000 (passi scelti). 

L. Wittgenstein, ñRicerche filosoficheò, Einaudi, Torino 2014 (passi scelti). 

S. Sontag, ñThe Aesthetics of Silenceò, in Ead., ñStyles of Radical Willò, Farrar, Straus and 

Giroux, New York 1969. 
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P. Virno, ñQuando il verbo si fa carne. Linguaggio e natura umanaò, cap. 2, ñIl performativo 

assolutoò, Bollati Boringhieri, Torino 2003. 

Semestre II  

Valutazione esame  

Lingua di 

erogazione 

(italiano; italiano/inglese) 

 

Giorni, ore e Aula  

Data inizio corso  

Verbalizzazione 

esame  
 

Note  
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Docenti del Corso di Laurea in Filosofia 

 

Docente Settore s.d. e-mail Telefono 

Abrusci V. Michele M-FIL/02- Logica e fil. scienza vitomichele.abrusci@uniroma3.it 06 57338419 

Angelucci Daniela M-FIL/04- Estetica daniela.angelucci@uniroma3.it 0657338497 

Calcaterra Rosa M. M-FIL/01- Filosofia teoretica rosamaria.calcaterra@uniroma3.it 0657338623 

Chiaradonna Riccardo M-FIL/07- Storia della fil. antica riccardo.chiaradonna@uniroma3.it 0657338418 

Cipolletta Patrizia M-FIL/03- Filosofia morale patrizia.cipolletta@uniroma3.it 0657338503 

D’Angelo Paolo M-FIL/04- Estetica paolo.dangelo@uniroma3.it 0657338411 

De Caro Mario M-FIL/03- Filosofia morale mario.decaro@uniroma3.it 0657338554 

Dorato Mauro M-FIL/02- Logica e fil. scienza mauro.dorato@uniroma3.it 0657338523 

Failla Mariannina M-FIL/06- Storia della filosofia mariannina.failla@uniroma3.it 0657338553 

Fornari Emanuela M-FIL/01- Filosofia teoretica emanuela.fornari@uniroma3.it 0657338496 

Franceschini Roberto FIS/02- Istituz. di fisica per filosofi roberto.franceschini@uniroma3.it  

Gentili Dario M-FIL/03- Filosofia morale dario.gentili@uniroma3.it  

Giardini Federica SPS/01- Filosofia politica federica.giardini@uniroma3.it 0657338625 

Iannelli Francesca M-FIL/04- Estetica francesca.iannelli@uniroma3.it 06.57338410 

Ippolito Benedetto M-FIL/08- Storia della fil. medievale  benedetto.ippolito@uniroma3.it 0657338418 

Laforgia Andrea Ivo M-FIL/05- Istituzioni di matematica 

per filosofi 

laforgia@mat.uniroma3.it 0657338025 

Marramao Giacomo M-FIL/01- Filosofia teoretica giacomo.marramao@uniroma3.it 0657338494 

Meghnagi David M-PSI/07 - Psicologia dinamica david.meghnagi@uniroma3.it  

Morozzo Della Rocca 

Roberto 

M-STO/04- Storia contemporanea roberto.morozzodellarocca@uniro

ma3.it 

0657338517 

Morganti Matteo M-FIL/02- Logica e fil. scienza matteo.morganti@uniroma3.it 06.57338772 

Pansera Maria Teresa M-FIL/03- Filosofia morale mariateresa.pansera@uniroma3.it 0657338519 

Piazza Marco M-FIL/06- Storia della filosofia marco.piazza@uniroma3.it  

Poggi Isabella M-PSI/01- Psicologia generale isabella.poggi@uniroma3.it 0657339136 

Sabatini Gaetano SECS-P/12 Storia economica gaetano.sabatini@uniroma3.it 0657338490 

Tagliacozzo Tamara M-FIL/03- Filosofia morale tamara.tagliacozzo@uniroma3.it  0657338416 

Tortora de Falco 

Lorenzo 

M-FIL/02- Logica e fil. scienza lorenzo.tortoradefalco@uniroma3.

it 

0657338415 

Toto Francesco M-FIL/06- Storia della filosofia francesco.toto@uniroma3.it  

Virno Paolo M-FIL/05- Fil. e teoria dei linguaggi paolo.virno@uniroma3.it  0657338335 
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Memorandum per gli Studenti 

 

1. Leggere con attenzione la Guida dello Studente. 

 

2. Compilare il modulo “Cursus Studiorum” presso la Segreteria Didattica, al fine 

dell’assegnazione di un docente “Tutor” che consiglierà lo studente nel percorso 

universitario. 

 

3. Controllare periodicamente gli avvisi, gli aggiornamenti e le comunicazioni affisse sulle 

bacheche presso la Segreteria Didattica, presso le stanze dei docenti e sul sito. 

 

4. Presentare entro il mese di dicembre dell’anno di immatricolazione, il piano di studi. 
 

 

5. Ritirare e riconsegnare presso la Segreteria Didattica di Filosofia (compilata e firmata 

dal docente che si sceglie come Relatore) la “Scheda Assegnazione Tesi” almeno 6 mesi 

prima della data presunta di Laurea. 

 

6. Verificare, attraverso il sito http://portalestudente.uniroma3.it la registrazione degli 

esami sostenuti, ai fini della Laurea. 

 

7. Presentare la “Domanda di ammissione alla Seduta di Laurea” attraverso il sito 

http://portalestudente.uniroma3.it avendo cura di rispettare le scadenze riportate sugli 

stessi. 

 

8. Far firmare al Professore Relatore e al Professore Correlatore il modulo “Domanda di 

ammissione alla Seduta di Laurea”. 

 

9. Verificare presso la Bacheca della Segreteria Didattica eventuali avvisi. 

 

10. Rispettare l’orario di ricevimento dei vari uffici al fine di non fare viaggi inutili. 

 

 

N.B.:   LE SCADENZE SONO PERENTORIE 
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